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Sabato 4 Novembre 


La Direzione degli Annali è nel- 
l'officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 


L’Officio è nperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
l’Ave Marin eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto. 


« TI sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al rom- 

» merciante abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sopra 

I » i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 

» una, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 

» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 
» del mondo si sono ravvicinate, 
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Sotto il numero 26 di questi Annali, Sabato 
7 Ottobre, dicemmo come e per quanto, in seguito 
di abbandono, abbiano gli assicuratori a concorrere 
sulle merci ricuperate. Ora vediamo ciò che avviene 
del nolo eh' è dovuto per Je merei medesime. 

È fatta un'assicurazione su corpo da Cadice a 
Marsiglia, da Marsiglia a Trieste, da Trieste a Co- 
stantinopoli, con facoltà di scalo al Pireo, Smirne e 
Gallipoli. 

Tra Gallipoli e Costantinopoli il bastimento si 
perde. 

Ricupero di una parte del carico. 

Abbandono. 

A chi, e come spetta il nolo del bastimento ab- 
bandonato ? 

Le leggi antiche non contenevano disposizioni in 
proposito. In Francia sotto 1 ordinanza della Ma- 
rina 168L l'opinione errava incerta. H nolo fatto 
e da farsi per le merci ricuperate era per alcuni 
un interesse all'atto estranco all'assicurazione, e ap- 
parteneva all'assicurato : per alcuni era un acces- 
sorio, il frutto civile del bastimento, che divenendo 
per l'abbandono una proprietà dell’assicuratore, a lui 
recava eziandio Iutto ciò che gli era inerente, Tre 
vecchie decisioni dei tribunali francesi avevano sta- 
bilito, or è più di un secolo, una giurisprudenza 
che sosteneva il parere dei primi. 

Emerigon ed altri fa combatterono. Egli dice col 
nostro Rocco ( De Nav. not. 63) « Vecturae navis 
» inter accessiones seu fructus civiles enumerantur, 
» L'accessorio del pegno fa parte del pegno: quod 
» accedit pijnori pignus est. Quegli pertanto che 
» ha privilegio sul corpo del bastimento deve averlo 
» egualmente sul nolo » Tratt. di Assicur. cap. 17 
sez, 9. 

Quindi una dichiarazione del Re, 1779, decise in 
quanto alle merci salvate la quistione per gli assi- 
curatori, e i redattori del codice di Commercio ve 
la tradussero sotto l'articolo 380. « H nolo delle 


» mereanzie salvate, quando anche fosse stato pa- 
» gato anticipatamente, fa parte della rinnnzia del 
» bastimento ed appartiene egualmente all’ assicu- 
» ratore, senza pregiudizio dei diritti dei sovven- 
» tori a cambio marittimo , di quelli de’ marinari 
» per il loro salario, e delle spese fatte durante 
» il viaggio ». 

Questa disposizione positiva, chiara, Jetterale ri- 
sponde alla domanda: a chi spetta il nolo delle merei 
ricuperate ? 

Ma noi dobbiamo far altre ricerche. Nel caso il 
bastimento assicurato ha navigato da Cadice a Mar- 
siglia, da Marsiglia a Trieste, da Trieste a Gallipoli, 
da Gallipoli fino al luogo del sinistro : in ciascun 
porto ha deposto un carico, e ha guadagnato un 
nolo. Ebbene avrà diritto l'assicuratore sopra tutto 
il nolo da Cadice al sinistro, o dovrà limitarsi a 
quello che fu pattuito da Gallipoli a Costantinopoli 
per le sole merci salvate ? 

Seguendo Emerigon citato di sopra « gli assi- 
» curati facendo l'abbandono delle nave nel caso 
» di diritto, devono abbandonare ai loro assicura- 
» tori il nolo acquistato in tutta la durata del ri- 
» schio, fatta deduzione dei salarj dell'equipaggio, 
» della spesa leggitima fatta per il viaggio, non che- 
» delle somme prese alla grossa sn corpo ». Loc. cit. 

Ma questo parere era anteriore al codice di com- 
mercio e alla dichiarazione del 1779. D'altronde 
Valin, il eomentatore della Ordinanza della Marina, 
prima di tali disposizioni già sentiva. diversamente. 
Egli scrive « Nondimeno bisogna o»servare che io 
non assogetto l'assicurato al riporto del nolo, che 
» fino alla concorrenza delle mercanzie salvate, poi- 
» chè in effetto l'assicuratore non ha altra cosa da 
» pretendere, di modo che se le mercanzie si fos- 
» sero perdute col bastimento, non sarebbe luogo 
» ad alcun riporto di molo a farsi. la simil caso 
» egli non sarebbe ricevibile a dare eccezione pel 
» nolo acquistato, ed a toglierlo all'armatore assi 
» curato, essendogli estranea la stipolazione « Com. 


Tit. dell’ Assic. art. 15. 
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E il nostro Piantanida « Anche il nolo già acqui- 
» stato dalla nave può essere assicurato, ma non 
» potrà perciò far parte dell'abbandono di essa, se 
» non è espressamente compreso nella polizza di as- 
» sicuranza. Ciò non pertanto il nolo a fare appar- 
» terrà agli assicuratori come faciente parte della 

nave abbandonata, se non vi sarà apposta nella 
» polizza clausola in contrario » Giur. Mar. del- 
» l’ Ab. N. 48. 

Difatti questa dottrina è consentanca alla legge 
nuova. Il nolo delle mercanzie salvate, dice V ar- 
ticolo recitato di sopra, fa parte della rinunzia del 
bastimento. Adunque non si tratta che del nolo 
delle merci ch' erano a bordo nel momento del si- 
nistro. Il nolo già acquistato, il nolo delle mercan- 
zie scaricate innanzi al sinistro non può entrare 
nell’ abbandono. 


Nel caso se il bastimento assicurato ha posto in 
terra a Marsiglia il carico fatto a Cadice, e così 
da porto a porto fino a Gallipoli ; alla perdita del 
bastimento, noi non vi troveremo che il carico fatto 
in questo ultimo luogo, e non potremo reclamare 
che il nolo pattuito da questo luogo a Costantino- 
poli, fino alla concorrenza delle merci ricuperate. 

È vero che ogni navigazione assicurata, per quanto 
complicata, debbe sempre considerarsi come un solo 
c semplice viaggio, come è vero altresì che per l’ab- 
bandono la cosa abbandonata si fa propria dell’ as- 
sicuratore dal momento in cui cominciò il rischio. 
Ma est modus in rebus : Se noi spingeremo un prin- 
cipio di giustizia o di utilità oltre ai confini della 
prudenza, per prodotto avremo l' assurdo. I rischi 
sopra corpo sono in gencrale assicurati per un anno: 
ebbene perduto e abbandonato il naviglio allo spi- 
rare di questo termine, domanderemo tutti i noli 
acquistati nell’ anno ? 

L'articolo 327 del codice di commercio dichiara 
che la stessa polizza può contenere più assicura 
zioni. Eeco quel che dobbiamo a preferenza rite- 
nere nel caso nostro. Dice Pardessus nel suo Corso 
di Diritto Commerciale che « L'abbandono della 
» nave comprende il nolo non solo delle cose sca- 
» ricate in camino, ma quello eziandio che fosse 
» stato pagato prima, dovendo l' assicurato ripor- 
» tarlo, sebbene stipolata con 1° assicuratore la clau- 
» sola di non restituzione di nolo in caso di sini- 
» stro » Num. 1040. Ma noi osserveremo con Da- 
geville, che Pardessus non esamina punto la quistione, 
e non fa che enunciare un principio senza svilupparlo. 

Da un altro canto Boulay-Paty tratta l’ argomento 

magistralmente. Egli trascrive V articolo 380 riferito 
di sopra ed aggiunge « Era impossibile esprimere 
» con altra locuzione, e con ugual precisione lo 
» staccamento del nolo che il legislatore, in presenza 
» della dichiarazione del 1779, ha voluto accordare 
» all'assicuratore su corpo. Questo articolo compi- 
» lato sotto la influenza della dichiarazione del 1779 
» e della giurisprudenza, che aveva stabilita, e che 
» si è voluta mantenere, nulla dice e nulla doveva 

dire delle cose che in caso di abbandono non 
accorda all’ assicuratore su corpo. Esso indica sol- 
tanto con precisione ciò che gli appartiene in tale 
» occorrenza, sia che si tratti d’ un’ assicurazione a 
» premio semplice per un solo tragitto, sia che si 
tratti Li un assicurazione a premio legato per var] 

viaggi « Cors. di Dir. Comm. Mar. tit. 11 sez. 8. 

Hoc in ultimo una decisione della Cassazione di 
Francia 14 Decembre 1825. 


« Atteso che i termini precisi dell'art. 386 del 
codice di commercio non accordano agli assicuratori 
su corpo, in caso di abbandono, che il nolo delle 
mercanzie salvate ». 

« Che per queste parole mercanzie salvate la legge 
ha evidentemente inteso, presele anche nel senso 
grammaticale, le mercanzie che si sono trovate espo- 
ste al sinistro ch'è divenuto la causa dell’ abban- 
dono, e che sono state salvate ». 


« Che precisamente in questa accettazione limitata 
le stesse parole mercanzie salvate, effetti salvati sono 
state costantemente impiegate nei diversi articoli dello 
stesso codice, c specialmente negli articoli 259, 303 


327, 331, 418, 423 c 425 ». 

« Che così fissando i diritti degli assicuratori su 
corpo al solo nolo delle mercanzie salvate dal nau» 
fragio sofferto dal naviglio Mahé de la Bourdonnaye 
nella rada di S. Malò, e negandogli i noli prece- 
dentemente e successivamente acquistati e guada- 
gnati nel corso della navigazione, la sentenza da 
cui si ricorre, lungi dal violare l'art. 385 del co- 
dice di commercio, ne ha fatta una giusta applica» 
zione ». 

« Rigetta » 

Dopo tutto ciò non esiteremo a dire che il nolo 
dovuto nel caso agli assicuratori del bastimento è 
solo quello delle merci ricuperate nel sinistro tra 
Gallipoli e Costantinopoli. 


TIZIA 


( Continuazione del Rapporto del Pro- Ministro delle Finanze) 


Dopo ciò era necessario definire le pendenze coi rice- 
vitori del patrimonio dei beni ecclesiastici e camerali, e 
anche con alcuni agenti, che mettevano innanzi titoli a 
compensi, e che essi pure doveano rendere conto di loro 
gestione. Anche questa operazione fu incominciata con piena 
regolarità, e quanto prima sarà anch'essa recata a com- 
pimento. 

Per le vicende dei tempi essendo rimasta interrotta la com- 
pilazione di un cabreo per determinare le proprietà in fondi 
stabili spettanti al Governo, non erano cessati gli inconve- 
nienti di usurpazioni di proprietà provenienti dalle demania- 
zioni, e di esenzioni dalle tasse, che godevano taluni i quali 
avendo in tante contingenze acquistate le proprietà istesse, 
non avevano poi eseguite nei catasti le relative volture., 
Vcrificatosi, mercè la eflicace cooperazione della Presidenza 
del Censo, quanto era duopo per verificare le intestazioni 
nelle tavole censuarie; effettuate colla scorta di tali veri- 
fiche, le volture, e date inoltre opportune disposizioni ri- 
spetto ai locali di proprietà camerali, di cui fanno uso i 

varì Ministeri, e le diverse Direzioni, si è riassunta la for- 
mazione del cabreo: e mentre al Governo sono già riven- 
dicate alcune sue proprietà, e l’erario è stato liberato da 
molti indebiti aggravi, si potranno finalmente stabilire su 
sicure basi i diritti che spettano allo stesso Governo, il 
quale d'ora in poi contribuirà le tasse, che realmente lo 
gravano, e ricupererà quelle finora pagate indebitamente 
pei terzi possessori, che trascurarono le dovute volture. 

Col principiare del corrente anno fu riassunta l’ammini- 
strazione camerale dello stabilimento delle Valli di Comac- 
chio; e vennero adottate parecchie disposizioni per miglio- 
rare l'azienda: ma le cure del Governo si volsero in modo 
speciale a procurare all’aumentata popolazione comacchiese 
nuove occupazioni, che valessero ad aprire la via ad onesti 
guadagni, indipendentemente dai lavori delle Valli e delle 
Saline, incapaci a somministrare a tutti i necessari mezzi 
di sussistenza. L'industria quivi già attivata della fabbri- 
cazione delle stuoie e dei tappeti “di brulla, di che abbon- 
dano quelle valli, e Valtra, per cui si vanno preparando i 
mezzi della pesca di mare, finora esclusivamente esercitata 
dai Chiozzotti, valsero e di più varranno di poi, ad accre- 
scere l'attività e il lavoro in quegli abitanti, i quali hanno 
doppia ragione dì benedire all’augusto nome del Pontefice. 
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perchè a colmo di beneficj volle sovvenuta a quel Comune 
la somma di scudi 10,000 onde con essa provvedere alle 
spese dell'impianto e dell'andamento della nuova industria. 

Anche la popolazione delle Allumiere sui monti della 
Tolfa chbe a sperimentare non pochi beneficj. Essa pure 
aumentata non ritraeva più dallo scavo del minerale e dalla 
confezione dell'allume guadagno adequato a' suoi bisogni: 
tanto più che i prodotti delle allumiere si erano da alcuni 
anni illanguiditi, e con essi naturalmente anche gli introiti 
del Governo. A ciò aggiungevasi la confusione e le usur- 
pazioni nate nelle molte enfitensi di piccoli terreni, concesse 
nei passati tempi a que’ terrazzani, che ne abusarono con 
assegnazioni di doti, con passaggi non denunziati, e con 
usurpazioni di territorio. A questi inconvenienti fu prov- 
veduto col far verificare le concessioni ed i possessi, col 
misurare la estenzione dei terreni, col rettificare i confini 
e riconoscere gli attuali possessori. E fatte queste opera- 
zioni, si è proceduto alla stipulazione dei relativi stromenti, 
in numero di ben 334 onde determinare su basi sicure le 
rispettive proprictà. 

Ora si potrà riparare anche la diminuzione dei pro- 
dotti delle Allumiere, essendosi per la scientifica esplora- 
zione di recente eseguita di quei monti e di quelle mi- 
niere, meglio conosciuto, che collo abbassamento di talune 
delle principali cave potrassi dare nuovo vigore alle esca- 
vazioni. Il che unito ai destinati miglioramenti nel pro- 
cesso di fabbricazione, assicurerà l'abbondanza del mine- 
rale, aumenterà gli introiti, portando cconomia nelle spese, 
e darà mezzo alla popolazione di meglio provvedere col- 
l'aumento del lavoro alla propria sussistenza. 

Nella Tipografia camerale, dopo la disposizione, che 
aboliva fa privativa per la stampa delle difese delle cause 
civili e criminali, fu assunta una nuova organizzazione 
per ciò che riguarda le stampe amministrative e tutte le 
altre che devono eseguirsi in detto stabilimento. Furono 
meglio adattati i locali alle esigenze dell’arte tipografica, 
e provveduti nuovi torchi e nuovi caratteri, della cui ni- 
tidezza e varietà si è avuto prova nel saggio dei campioni 
dato in luce dalla medesima Tipografia: per cui questo 
stabilimento, mercè la sovrana munificenza del Pontefice, 
è stato portato a quella perfezione, che richiedevasi. 

Una Cartiera camerale esisteva presso s. Sisto: ma Je 
acque torbide ed impure, che l'alimentavano, opponevansi alla 
buona fabbricazione della carta; la insalubrità dell’aria re- 
cava nocumento continuo a quelli che vi lavoravano; € 
l’erario ne avea uno scapito annuo non mai inferiore a 
cinquemila scudi: per cui venne tolta; e la fabbricazione 
della carta, così da Dollo, come filogranata', fu affidata 
mediante tutte le necessarie cautele ad una cartiera pri- 
vata, il che ha diminuito la spesa al Governo, e gli ha 
procurato carta migliore. 

{ Sarà continuato} 


NOTIZIE MARTTTIME 
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Avviso ai naviganti 


In esecuzione dell’ ossequioso decreto 25 Settembre si 
porta a notizia de’ naviganti, che oltre all’obligo di or- 
meggiarsi con due ancore e di tenere di notte tempo un 
fanale, debhono i navigli che rimangono nella rada fav 
rientrare il bastone del flocco sotto pena di veder esclusa 
ogni loro azione per i danni che potessero cagionargli 
altri navigli, e di sottostare a tutti i danni che questi 
potessero soffrire in conseguenza dell’ inadempimento a 
tal obligo. 

Trieste 30 Settembre 1854 — Dall'I. R. Ufficio centrale 
di Porto e Sanità — 

Liverpool 23 Ottobre — Il vap. ad elice Sicilia da 
Palermo e Marsiglia per Liverpool, venne abbandonato il 
17 corrente, avendo aperto una via d’acqua insupera- 
bile : i passeggeri e l'equipaggio furono quì condotti dal 
Francisco. 

Parigi 24 Ottobre, — La Petite Susanne cap. Aubè 
da Marsiglia a Hull, con seme di lino, approdò il 7 cor- 
rente a Barcellona facendo acqua e dovrà scaricare. 


Tolone 2A Ottobre — ll brick inglese Maria Teresa 
cap. Lombard con carico granone dal Marocco, approdò 
qui nuovamente con forti avarie nel bastimento e temesi 
ancora nel carico. 

Livorno 25 Ostobre — lì vapore Corriere Siciliano da 
Genova per Napoli investi la notte: scorsa 24 al 25 in 
queste secche: venne rilevato senza danni e rimorchiato 
in porto da vapore sardo il nuovo Colombo. 

Genova 25 Ottobre — La nave Muria Elisabeth cap. 
W. IL De Jounge da Bellast con ferro e carbone che in- 
vestì in queste acque, è stata scagliata, ricuperandosi ba- 
stimento e intiero carico per opera degli esperti Bertolotto 
è Monti. 

Ha investito nella notte del 19 al 20 corrente a po- 
neute di Torremozza nel circondario di Piombino il brig. 
Filomena cap. Mussù da Malta con cotoni e manifatture, 

Fiumicino A Novembre — Nell'entrare a questa foce 
il mistico toscano il Paride pad. C. Ancillotti da Livorno 
per Roma carico di coloniali ed altro ha incontrato dei 
danni con gettito di attrezzi. Si stanno trasbordando le merci 
facendo acqua il naviglio. Recadanni auche il pad. Molinelli. 

uti 


PORTI ESTERI 


ARRIVI E PARTENZE DA E PER LO STATO PONTEFICIO 


PLYMOUTII 18 Ottobre — Fredrick cap. Dun per Ancona 
AMSTERDAM Zwolvche Diepe cap. Velthuis per Civitav. 


PORTO DI ANCONA — ULTIMI ARRIVI 
26 Ottobre 
Paccaroni cap. Elia da Trieste con merci. 
T. Vilhelminas cap. Faber da Amsterdam con zuccaro, 
D. Provvidenza pad. Sponza da Venezia con merci, 
29 detto 
Dante pad. Turcati da Porto Corsini. id. 
30 detto 
Mad. di S. Ciriaco pad. Vecchini da Trieste id, 
Maddalena pad. Sponza da Venezia id. 
di detto 
Clemente pad. Ferroni da Trieste id. 
Fratellanza pad. Vecchini da Trieste id, 
S. Giacomo pad. Venanzi dal Fiume con tabacco. 
1 Novembre 
Rbone pad. Benie da Liverpool id. 


ULTIME PARTENZE 
25 Ottobre 


Ercole pad. Buranelli per Roma c Civitavecchia id, 
Filomena pad. Ortolani id. con Acciaj, Bande ce. 
29 detto 
Andreanna pad, Agostinelli per Trieste id. 
Godibile pad, Grandi per Zante id. 
ZI detto 
Egiziano pad. Nisi per Corfù id. 
A. Raffaele pad, Pucci per Fiume id, 


PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
29 Ottobre al 3 Novembre 


ARRIVI — Fenice pad. Sernia da Civitavecchia con grano. 
Seconda Aurora pad. Colonna id. con baccalari, 
S. Luigi pad. Dilietri id, con grano ed altro, 
Vigilante pad. Di Falco id. con carb, fuss. 
Perseverante pal. Savini id, con grano. 
Zeffiro pad. V. Catermi id. id, . 
Volto Santo pad. P, Caterini id. con sale. 
Alessandro pad. Sposito id. con manifatt, 
Etruria pad. Delvivo da Livorno con zuee, ed altro. 
Costante pad. De Macco da Livorno con carbon fossile, 
S. Francesco di Paola pad. Tomei id. con pece e salumi. 
Leopoldo II, pad Sacco da Civitav con grano. 
Italia pad Scali da Livorno con salumi, olio ec. 
M. Delle Grazie pad. ‘Tomei da Avenza con marmi. 
La Grazia pad. Di Leva da Sorrento con seccumi. 
Tre Maggi pad. Castellano id. id. 
S. M. pi Positano pad Sposito id, con agrumi, 
S. Anna pad, Di Leva id, id. 
M. Delle Grazie pad, Sposito id. id. 
Ave M. Stella pad. Di Leva id. id. 
Michele pad, Sacco da Civitavecchia con grano cd orzo. 
Indipendente pad, Ferri id. con baccalari zibibbo e salacche. 
Brigida pad. Ratti da Livorno con carbon fossile, 
S. Caterina pad. Vassalle id. id. 
S. Vincenzo pad. Paolini id. id. 
S. Adelaide pad. Jannitti id. id. 
Calliope pad. Albani da Livorno con carbon fossile, 
M. di M. Nero pad. A_Molinelli da Marsiglia, coloniali. 
La Teresa pad. De Giovanni da Civitav, con vini, salacche ce. 


= 120 = | 


S. Gregorio pad. Tomei da Vada con gesso. 

Europa pad, Biferale da Genova con lavagne, 

Nettuno pad. Gianni da Livorno con gesso. 

B. Ranieri pad. Checcacci id, con coloniali e merci, 
Carlo If. pad. Villani da Civitav. con tavo!e, vino ec. 
Romolo pad, Sacco id. con grano. 

SS. Annunziata pad, Lombardi da Livorno con carb. fuss, 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


Secondo Colombo pad. Fasinari per C. Vecchia con pozz. 
Teresa pad, Di Giovanni id. id, 

Preciso pad, Di Falco id. id. 

Raliune pad, Padovani id. con oggetti per armata, 
Costante pad. Ancitlotti per Livorno con legname ce, 


BOLLETTINO COMMERCIALE 


BACCALARI — Marsiglia 21 Ottobre — Con gli ultimi arrivi 
in baccalari avemmo la conferma del cattivo resultato della pesca. 
Siamo in calma mai precedenti prezzi si mantengono invariati. 

INDACITI — Londra 20 Ottobre — (9. asta) II resultato finale 
dell'incanti fu sodisfacentissimo, Le vendite terminarono oggi col 
brio con cui principiarono. Si venderono 4856 casse, ne furono 
ricomprate 3804, e rilirate 4656. 


nu 


BORSE 


Parigi 29 Ottobre 


Rendita 4 1/2 per 0{0 cont. . Fr. 97 90 Chiusura . . . Fr 
83 00 contante . . . so TO 78 sa sen fa 


“Tinia 27 Ottobre 


Obbl. 5 00 metal. . F. 84 18 I Prest, Lomb. Ven.. . F. 938 12 
Londra 83m...» ll 4L Agio dell'argento per cent, 22 112 


Genova 30 Ottobre 
89 12 | Cambj - Roma 30 g. . ., 518 — 
83 — 


8 
so 
4 


Certit. Rothschild 5 050 ,, 


Prestito romano . . » Parigi 30 g. . + » 100 
CEREALI — Livorno n Ottobre — Ecco i prezzi del giorno: Li 31 Ortol 
Lupini tire 9 il sacco (lib, 157, fe Grani E gilto Saidi, lire 1918, rvorno dI Wetobre 
e rossi |, ni duri d'Algeria 1. 25, nostra i I 26 a 27, Granoni Roma 30 gi + +.» 67 — | Parigi 950g.. . . +, 119 
I 16 a 17, fave Egitto Ù 45, e orzo Hire ff, ANCONA 39 + +00. 614 — | Londra ,,.. ‘un 24 80 
Ancona 27 Ottobre — Grani sc. 9 It a 912 alli scali di sot- R 
om oven 
tomonte per robe primarie. e a 3 Nove bre” 
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balle 510 a prezzi fermi. In Londra si aprirono gli incanti lane Genova soa +04. ER — a 
con molto spirito ai segni di Agosto, Lione 90 gi. +0. 6444 19 06 —— — — 
Londra 21 Ottobre — Te vendite di lane coloniali principia- Dione) Bo Sane Se gli Sole 
rono con molto concorso ; i prezzi erano al pieno corso delle ultime Marsiglia a iu e I IDR CAST 
vendite con tendenza all'aumento. Milano met. 80 ge. 1000011101” 16 s0 ia ivo 
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Granone (per Gennajo) sc. 9, 50. 
Favetta sc. 9.30 a R. 

Olio d'Oliva B. 43 il boc, 

Carbone a Badino B. 59 Ia Somella 


Vino nero sc. 3 a 3, 50 mastello. Ù 
ROMA — 3 Vovembre Prezzi per vendite all'in- 
grosso a pronto contante. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 


Vergeois chiaro biando se. 7. 75 id. 
Cannellina di Goa B. 40, 1 


GENERI DIVERSI 
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AFDOnE Bovi romani B. 50. a 57. L. 10. Seme ricino sc. 5, a 5. 25. 
Dida sul PRI ba » Perugini B, 48 a 68 id. Lana Maggiolina bianca sc. 14. 50, 
LATIVUTO setto ET perugine B. 40 a 55 id, id. Vissana sc. 18. 


ANCONA — 2 Novembre. 
Grano sc. 9. 25. R. 

» Sotto Monte sc. 9. 25. 
Formentone in Ancona se. 5.60 a se.5.73 id, 
id. sopramonte sc. 5. 30. a 3, 50. 

id. sottomonte sc. 5. 50, 


» Romane B. 53, 


CEREALI 
Biada nuova 1, q. sc. 5. 15. R.50. rase. 
Ceci se. 14,40 a 13. 12 rub. 
Grano ten. nost, 1. q. sc, 12. 80, a 13,75 R. 


Mandorle sc, 12. 50 100 1 
METALLI 


Bande stagnate sc. 29, terzino’ 
Rame rosetta B. 2), 


OLTI E GRASSI 


I. 720. 


ENNA _ ombre » 2. qualità sc. 12. Olio fino B. 39, il hoc, 
e A RAT sacco di]. 410 R. a di Fuligno sc. 13. » comune mercant. B. 38 id. 
Formentone sc. 4. il Sacco, D l'aganrok sc. 12. 70, PELLAMI 
fagioli sc. 5, 60 i eee ad) Pelli fresche di bue sc. 4. 25. 
Riso cima sc, 2, 90. id. ; dt N outaga ki 15, nai Vacchette rosse moscovia sc. 37. 
» corpo con cima sc. 2. 70 id, pa ig Suo'a macel, in vall. sc, 17 id. 


Risone sc. 5. 
Canepa grezza sc. 4, 55. a 4. 80. 
BOLOGNA — 28 Ottobre, 
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» teverina nuova 1 q. sc. 13. 35. a 19. 50. 
sc. 12. 20, 
Riso 1. q. se. 4, 10. le 100 L.G. 


Vitelli patinati sc, 54, id. 
SALUMI 


» 2. q, sc. 3. 90. id. Baccalà Caspee se. 4. Si a 4. 40. 
Mandorle sc. 11. : » 3. q. sc. 3. 40 a 3. 60 id. » Labrador sc.3. 20. a 3. 30, 
Grani sc. 3. 19, ta corba di 1, 180, R. Granone nostr. 1, q. sc. 10). VIN pe 
Risoni se. 2, 50. x INI E SI RITI 
» cima sc. 3, COLONIALI Vino delle Marche sc. 120. B. daz. 


» Cimone se. 3. 15. Cafè Riolavato sc. 18.50. Spirito di vino gr. 31, sc. 29. 50, Bar. 
RIETI — 2 Novembre. » Avana e Guajra se. 14 75 id. » i leguini, S Tae 98 

Grani sc. 11. 50. a 12, » Porto Ricco 4. q. sc. 16, 50 id. Acea 

SESE lino sc. 12. H e Agio sulla moneta d’argento (corso di que- 
FARO 0 poueora » Maracaibo sc. 15, st'oggi) . . . . sc. 250,2. 70 

irani sc. 9, rub, » S. Domingo sc. 1%. 40 id, » sui Scudi interi nuovi.» 2 60 a 2. 80. 

Mandorle sc. 11. Caccao marignone sc, 8. 75. a 9, id. ; x i : 

Olio di lino sc. 6. Pepe forte se. 10. 80 id. Ù » » pezzi da 8. franchi » 2 70 a 2. 90 
FERRARA — 30 Offabre Zuccaro Avana bianco se. 8, 50. id. È î R Dil 

Grano sce. 21. a se 22, 50 n, diL.1160r. » biondo in sacchi sc, 8, 30 id. Tenore 2itponga nile 

firanone se. 18 80, id, » detto ord, sc. 8. 15. Pi PIORIUE 

Riso 2. q. sc. 3 10, L, 100. F. » in fecci sc. 8, 50 id. 


ld. Fiorettono 1.8 sorte sc. 3. 20. » di Francia 1. q. in sacchi sc. 8, 80, 
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GRENET RIST RIE EROI 


Sabato 11 Novembre 


La Direzione degli Annali è nel- 
l'officio della Compaguia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N, 22. 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'or prima ad un'ora dopo 
PAVe Maria eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto, 


« TI sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
» merciante abile, al navigatore intrepido: Sì, vi sono disastri sopra 
nidi pi quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria, io mi 
» addosso i vostri tisehj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 
» del mondo si sono ravvicinate. 
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Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppa 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


zione fatta al polo Artico in cerca del navigatore 

Sir John Franklin e de'suoi compagni. 

Al segretario dell’ Ammiragliato Repulse-Bay,29 luglio 
Signore, 

Ho l'onore di dichiarare, per l'istruzione dei lords 
Commissarii dell'Ammiragliato , che durante il mio 
viaggio sopra il ghiaccio e le nevi in questa prima- 
vera, nello scopo di completare l'esplorazione della 
riva occidentale del Boothia, ho veduto gli eschi- 
mesi a Pelli-Bay, ed ho saputo da uno d'essi che 
un drappello di uomini bianchi era morto di fame 
a qualche distanza all'ovest, e non lungi da un gran 
fiume che conteneva molte cascate e correnti, Più 
tardi, ebbi altre informazioni, e feci acquisto d'un 
certo numero d’ ogetti , da cui è provato pur troppo, 
che la sorte di una parte, o forse di Lutti i super- 
stiti della spedizione di sir John Franklin fa indu- 
bitatamente tanto terribile quanto la immaginazione 
può concepirlo. Ecco in sostanza le informazioni da 
me ottenute a varie riprese e da diverse sorgenti: 

Nella primavera del 1850, un drappello di uomini 
bianchi, di 40 uomini all'incirea, fu veduto viaggiare 
al sud sopra il ghiaccio e trascinando un battello, 
da aleuni eschimesi che andavano in caccia di vi- 
telli marini presso il finmeNord di King-Willias-Land, 
che è una grande isola. Nessuno di questo drappello 
parlava in modo intelligibile la lingua degli eschi- 
mesi; ma essi fecero capire col mezzo di segni agli 
eschimesi, che il loro vascello, o i loro vascelli, 
erano periti sotto il ghiacchio, e che essi andavano 
cercando daini e salvaggiume. Si suppone patissero 
mancanza di viveri. Un vitello marino fu venduto 
loro dagli indigeni. Più tardi, ma prima dello scio- 
glimento dei ghiacci, i cadaveri di trenta individui 
furono scoperti sul continente c cinque in un'isola 
vicina, alla distanza d'una lunga giornata al nord- 
ovest d’un largo fiume ehe dev'essere senza alcun 
dubbio il Bach's-great-Fishriver ( appellato dagli 
eschimesi Oot-Ko-Hi-Ca-Tik ). La sua descrizione 


e quelle della riva interna, vicino a Point-Ogle e 
all'isola di Montreal, si accordano esattamente con 
la deserizione di sir George-Back, Alenni dei ca- 
daveri erano stati sotterrati; probabilmente quelli delle 
prime vittime della fame. 

Alcuni crano sotto tende, altri sotto il battello, 
ch'era stato rovesciato per formarsene un riparo: 
parecchi erano dispersi in varie direzioni. Fra quelli 
che furono trovati nell'isola, era uno che si sup- 
pone essere stato un ufficiale, Egli aveva il suo 
telescopio sospeso alla spalla, e il suo fucile a due 
colpi giaceva a terra vicino a luni. Atteso lo stato 
di mutilazione della imiggior parte dei corpi, e quel 
che si trovava nelle caldaje, è cosv evidente che 
i nostri infelici compatriotti erano stati ridotti all'ul- 
tima estremità, al cannibalismo, per prolungare i 
loro giorni. 

Pareva vi fosse stata grande abbondanza di mu- 
nizioni; la polvere da sceltioppo elUera stata ammue- 
chiaia sul suolo dagli indigeni, era al disotto del 
livello dell'acqua. Si rinvenne una gran quintità di 
palle da fucile e di piombo, che probibilmente erano 
restate sul ghiaccio. Vi dovevano essere anche va- 
ligie, compassi, felescopi e fucili a due colpi in 
buou numero; tutti pare siano stati spezzati. to ho 
veduto alenni frammenti di questi ogetti tra le mani 
degli eschimesi, come anche  forehette e euechini 
d'argento, ec nc ho comprati quanti ho potuto, Vi 
aechiudo ta lista degli ogetti di maggiore impor- 
portanza con le cifre e le iniziali sopra quelli d'ar- 
gento. (li ogetti stessi saranno poi consegnati al 
segretario dell'onorevole Compagnia della baia d'Had- 
son, al mio arrivo in Inghilterra. 

Nessuno degli eschimesi con cui ho parlato, ave- 
va veduto i bianchi. Nessuno di loro si era reeato 
sui luoghi ove erano stati trovati i cad iveri. Queste 
informazioni erano state date loro da quelli che si 
erano tondotti sui luoghi, e che avevano veduto i 
40 bianchi in viaggio. 

Non vi chiedo scusa della libertà che io mi prende 
di scrivervi, persuaso come sono che le LL. SS. 
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desiderano di aver contezza immediata di tutte le 
informazioni, per quanto esse possano essere, che 
si riferiscono a questo interessante e doloroso so- 
getto. 

Aggiungo che grazie ai nostri fucili e alle nostre 
reti, noi siamo stati ampiamente provveduti l'au- 
tunno scorso. Il mio piccolo equipaggio la passato 
l'inverno, assai agiatamente, dentro case di neve: 
le pelli dei daini che abbiamo uccisi, ci hanno te- 
nuto lnogo di vesti e tetti ben caldi. Il mio viag- 
gio della primavera non ha ottenuto il suo scopo, 
in seguito ad una accumulazione di ostacoli, che 
la mia precedente esperienza delle regioni dell’Ar- 
tico non mi aveva fatto tuttavia prevedere. 

Ho l'onore, cec. 

( Firmato ) John Rae, 
comandante la spedizione dell’ Artico, 
della Compagnia della baja d'Hudson 

La triste relazione data dal Dr. Rae intorno alla sorte 
di sir John Franklin ed isuoi compagni avrebbe pro- 
dotto in ogni altro tempo un'impressione più profonda 
e più generale : essendo ora rivolti gli sguardi di tutti 
verso l'Oriente, poca attenzione risveglia, ma ilGoverno 
fece il suo dovere anche verso i suoi figli morti nell’in- 
teresse della scienza, Esso tenne ieri una conferenza 
col Dr. Rae, e prese la decisione di affidare a questo 
intrepido viaggiatore popolare un naviglio nella pros- 
sima primavera , affinchè si rechi sulle’ coste degli 
eschimesi, ove perì Franklin colla sua gente, onde 
raccogliere ulteriori informazioni, e tutte le reliquie 
che potrebbero dare maggiori schiarimenti sulla sorte 
di quei perduti. It Dottor Rae s'impegna nel tempo 
stesso di andare in cerca delle traccie di Collinson, 
sparito nel 1852. In generale si nutre speranza che 
quest'ultimo non sia perito. Le ultime notizie che 
si hanno di lui sono del 27 Agosto 1852. Allora 
egli trovavasì colla sua gente nell'isola di Ramsay. 
Quindi gli stava aperta una via di ritorno presso il 
capo Perry e Bathurst per lo stretto di Behring; 
e quand’anche avesse osato d’inoltrarsi di più nelle 
acque di Perry, egli trova, come è noto, in vari 
luoghi viveri e provviggioni, stati depositati da M'Clu- 
re. Cionnullameno ognuno avrebbe piacere di saperlo 
salvo. 


( Continuazione del Rapporto del Pro- Ministro delle Finanze) 


Le carte che stavano accumulate nel grande archivio 
del Palazzo Salviati, in modo che assai difficili ne diveni- 
vano le ricerche, e ciò con danno del Governo e dei pri- 
vati, furono disposte con un ordine regolare, traendosi 
profitto delle sale medesime, e ora l'archivio, la cui rac- 
colta rimonta ad un'epoca anteriore al 1744, presenta una 
più comoda e ordinata classificazione. E riordinato pari- 
mente fu l'archivio della Stamperia camerale destinato alla 
custodia delle stampe governative. 1 molti libri publicati 
dalla Stamperia camerale spesso per dare occupazione ai 
lavoranti, o di quando in quando comprati dal Governo, 
e che stavano in vari Inoghi, sono stati raccolti tutti, e 
convenientemente collocati in aleune sale del palazzo ca- 
merale di Papa Giulio, ove ora trovansi esposti alla pub- 
blica vendita: e in siffatto modo, essendo grande la quan- 
tità di questi libri, e molto la cnutità del relativo valore, 
il Governo ha in certo modo ricuperato un capitale per 
lo innanzi mal noto e negletto. E giova osservare che per 
le spese fatte nei restauri ed altri necessari adattamenti 
tanto in questo locale, come nei due archivi indicati, il 
Governo non ebbe a sentire alcun dispendio, perchè furono 
potute sostenere col prodotto della vendita delle vecchie 
carte riconosciute inservibili, e che erano d'ingombro agli 
stessi archivi. 


Riguardo alla direzione delle poste, speciali convenzioni 
furono conchiuse coi governi di Austria, di Francia e di 
Toscana, onde facilitare le corrispondenze, e semplificarne 
il trattamento. Colla convenzione austriaca si stabili | ac- 
cessione dello Stato Pontificio alla lega postale austro- 
italica, mediante la quale le corrispondenze pontificie, au- 
striache e germaniche sono ridotte ad un solo elemento 
di peso: colla francese furono costituite in modo uniforme 
le tasse, e venne lasciata facoltà di alfrancare, e di assicu- 
rare le corrispondenze fra i due Stati; colla convenzione 
toscana infine furono conciliate le varie vertenze che esi- 
stevano fra le amministrazioni postali dell'uno e dell'altro 
governo. 

In pari tempo si procurò di mettere freno agli abusi, 
che eransi introdotti con danno del publico crario , nella 
esenzione dal pagamento della tassa per le lettere, sotto 
l’aspetto di corrispondenza di officio, disponendo colla No- 
tificazione del 10 Ottobre 1850, che siffatta esenzione in 
molti diffusa, venisse ridotta con responsabilità ad un nu- 
mero di persone ristretto al più possibile. 

(Sarà continuato ) 


AVVISO 


Presso a quanto fu annunciato nell'avviso publicato li 3 
Ottobre scorso, da Lunedì 6 corrente in appresso sarà con- 
tinuato dal Banco del Sagro Monte di Pietà il cambio in 
moneta di oro, e d'argento, e come suol dirsi a Banco 
aperto, dei Boni del Tesoro di Scudi Dieci, in tutti i giorni 
della settimana, eccettuati i giorni festivi, dalle ore nove 
antimeridiane alle ore tre pomeridiane, onde col giorno 
quindici di questo stesso mese sia compito il cambio dei 
Boni sudetti, divenendo di niun valore presso chiunque si 
trovino quelli che non siano presentati al cambio. 

Sarà in seguito indicato il giorno in cui incomincierà il 
cambio dei Boni del Tesoro di Scudi Cinque. 

Dato dal Ministero delle Finanze li 4 Novembre 1854. 


IL Pro- Ministro 
A. GALLI 
NOTIZIE MARITTIME 


Napoli 20 Ottobre — Il 16 del passato mese da mez- 
zodì per oltre tre ore, seguì alla punta del nuovo molo 
militare di Napoli l'esperimento della Campana-palombaro 
del Maggio? onorario dei Genio Isdraulico D. Antonio Tarsia, 
trovato pel quale aveva egli ottenuto sin dal 1850 non pure 
la privativa, ma il premio di ducati 100 dalla Maestà del 
nostro Augusto Signore. 

La Campana-palombaro rimase 54 palmi sotto la su- 
perficie per l'indicato tratto di tempo, immergendosi nel 
mare, ed emergendone con moto si equabile d’attestarne 
anche con ciò la buona riuscita. Vi s'introdussero, e vi 
stettero agevolmente, facendovi colazione, e poscia cantando 
il Machinista Sig. Pietro De Filippi ed i due marinari ca- 
nonieri Francesco Sterratore, e Gio. Martre, i quali nel 
detto intervallo resero sempre liete risposta alle domande 
che ricevevano per mezzo dei casi detti corrieri galleg- 
gianti. 

Francia — Già vi è nota la scoperta del chimico Blan- 
che de Puteaux che trovò un nuovo fuoco greco, assai più 
perfezionato di quello che conoscevano gli antichi. Ora di 
un’altra scoperta ben più importante s'incomincia a parlare, 
la quale consisterebbe nel rendere Ta terra un potente com- 
bustibile mediante alcune semplici preparazioni e mesco- 
lanza di pochissima spesa, e che esigerebbero poco tempo. 
Di questa scoperta ne vidi io stesso, or sono pochi giorni 
un esperimento che riusci soddisfacente. Dicesi che il go- 
verno già si preoccupi di questo trovato, la di cui impor- 
tanza si rileva a colpo d'occhio. Il carbon fossile rinca ra 
ogni dì e reca ai bastimenti gravissimi imbarazzi, doven- 
dosì questi nei lunghi viaggi provvedersi d'ingente quan- 
tità di combustibile. La semplicità delle preparazioni nel 
caso di cui vi parlo uguaglierebbe il combustibile all'acqua, 
Sopra ogni spiaggia il mavinajo può scendere a terra ed 
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attingervi acqua, come in ogni spiaggia sì può trovar della 
terra atta a diventar combustibile mediante questo trovato. 
Delle sue applicazioni alla industria non parlo neppure, ma 
solo vi accennerò che il prezzo di costo di questo nuovo 
combustile sarebbe, mi si assicura, inferiore del 50 per 
cento a quello del carbon fossile. 


rin 


FESTE IN ONORE DELL'AGRICOLTURA 


IT Cinesì e gl’Indiani fanno due feste notevoli in onore 
dell'Agricoltura. — Nella Cina, verso la metà di gennajo, 
uno dei primi magistrati, vestito degli abiti di cerimonia 
incoronato di fiori ed accompagnato da un numereso cor- 
teggio di musici e di popolo, gli uni di torcie, gli altri di 
stendardi, e di pannoncelli, esce dalla porta d'oriente. Dic- 
tro di lui si portano statue di legno c di cartone coperte 
d'ornamenti d'oro e di seta, e rappresentanti i personaggi 
che maggiormente si segnalarono nell’agricoltura. Dopo di 
aver camminato per qualche tempo, il magistrato incontra 
una grossa vacca di terra cotta, d’un peso così enorme 
che quaranta uomini possono appena portarla, e presso a 
fei sta un giovinetto che con una gamba nuda e )altra 
calzata batte continuamente quella figura simbolica del ge- 
nio dell'agricoltura. Parecchi coltivatori armati degli stro- 
menti della loro professione fanno corteggio al giovinetto. 
Il magistrato rientra in città conducendo in trionfo la vacca 
misteriosa e si ferma dinanzi il palazzo dell’imperatore. Colà 
si apre il ventre dell'animale, e vi si trovano parecchie 
picciole vacche della stessa materia, che l’imperatore di- 
stribuisce a' suoi ministri dopo di aver fatto un discorso 
a’ suoi sudditi per indurli a coltivare indefessamente la 
terra. Si pretende eziandio che in quel giorno il principe 
non islegni di mettere la mano all’'aratro e che il ricolto 
del grano da lui seminato è impiegato a far pane pei sa- 
grifizi. Questa cerimonia che si limita ad un vano appa- 
rato, ha nl» spirito dei Cinesi un senso allegorico faci- 
lissimo à comprendersi, Il giovinetto che batte la vacca 
insegna ai coltivatori che la terra non può essere fecon- 
data se non da un lavoro continuo. Egli ha una gamba 
scalza e altra calzata per indicare che la sollecitudine 
con la quale si è recato al lavoro non gli ha nemmeno 
permesso di vestirsi. — La cerimonia praticata ogni anno 
nel regno di Siam differisce in parecchie circostanze da 
quella dei Cinesi. Uno degli uffiziali della corte, a cavallo 
di un bue e seguito da un numeroso corteggio, apre le 
terre in vece del re, che altrevolte presiedeva egli stesso 
alla festa, e faceva alcuni solchi. Dopo di aver invocato 
tutti gli spiriti buoni o malvagi che possono essere favo- 
revoli o nocivi ai beni della terra, l'ufficiale arde in aperta 
campagna un mucchio di riso; la qual cosa viene riguar- 
data come un sagrifizio in onore delle divinità che presic- 
dono all'agricoltura. — Fra le feste di questo genere che 
ancora si vanno facendo in alcuni luoghi d'Europa, la più 
ragguardevole è senza dubbio quella che ogni dieci o quin- 
dici anni si celebra con grandis ima pompa e con immenso 
concorso nella piccola città di Vevey nel cantone di Vaud 
nella Svizzera, e porta il titolo di fee des vignerons ( vi- 
gnaiuoli). In essa si distribuiscono premii a’ coloro che 
più si sono distinti nella coltivazione delle viti, ed è in- 
credibile l'entusiasmo che per più giornì regna in quella 
e nelfe vicine popolazioni. Questo è esempio di festa ve- 
ramente popolare, alla quale non sappiamo che altra possa 
in verun modo essere paragonata. 


CONCORSO 
PER LA MALATTIA DELL'UVA 

{I due premj maggiori proposti dalla Società d'incorag- 
giamento di Francia per la malattia dell'Uva, l'uno de' quali 
riguardava la scoperta del mezzo più efficace a guarirla, 
ron furono guadagnati, ma vennero decretati alcuni premj 
d'incoraggiamento, e tra gli altri ne vediamo con piacere 
onorati cinque italiani: Targiani, Tozzetti, Recchi, Gaspa- 
rini, Polli e Bonzanini. 

Un nuovo concorso viene ora aperto che si chiude il 31 
Decembre prossimo. La società suddetta propone di nuovo, 

1. Una premio di 10,000 per l'inventore di un mezzo 


preventivo distruttore ìl più valevole contro la malattia 
delle vigne. 


2. Un premio di 3,000 fr. per l’autore del miglior la- 
voro sulla natura della malattia che attacca le vigne. 

Incoraggimenti di 1,000 o di 500 fr. facienti insieme 
riuniti la somma di fr. 6,000 per gli autori che maggior- 
mente si avvicineranno allo scopo, 0 che avranno istituite 
le migliori esperienze o ricerche sulle cause della malattia 
sulla propagazione dell'oidinm sui mezzi preparativi o cu- 
rativi da impiegare, sugli apparecchi i più adattati per 
applicare i rimedì indicati, sopra tutti gli altri fatti propri 
ad arrecar lume sulla questione. 

Le memorie di concorso saranno dirette entro il 34 De- 
cembre prossimo venturo alla Segreteria della Società d’In- 
coraggiamento perla industria Nazionale « Parigi» Contrada 
Ronaparte N. 44 


—ndizn 


PORTI ESTERI 


ARRIVI E PARTENZE DA E PER LO STATO PONTEFICIO 


GENOVA — 29 Ottobre — Montenero pad Ghilardi per Roma. 
— Giovine Augusta pad. Barzella id. 
— Adelina pai, Laudi id, 
39 detto — S. Famiglia pad. Molinelli id, 
31 detto — N, S. del Sole pad, Geminiani id. 
_ S. Michele pad. Bergamini id, 
—_ Carminina pad, Magroncini id. 
_ Buon Consiglio pad, Raffaelli id. 
— S. Antonio pad. Caffarena id, 
1 Novembre — Volto Santo pad. Simonetti. 
_ Prima Nico'a pad. Bisncalana id, 
MARSIGLIA — 29 Ottobre — Stella del Mare pad. Revello id, 


IAPFISIESEERI 


PORTO DI ANCONA — ULTIMI ARRIVI 
6 Novembre 


Corinna pad. Angelucci da Fiume con Tabacco. 

Haliano cap. Guazzini con sale e vino da Rimini. 

Princip. Giuseppina cap. Paulsen da Westosce con Stok fissh, 
8 detto 

Nuovo Campidoglio cap, Burattini da Trieste con merci. 

Ard, Lodovico cap. Barichievich da Trieste id. 


ULTIME PARTENZE 
5 Novembre 
Italiano cap. Guazzinì per Roma con sale e vino. 
6 detto 
D. Provvidenza pad. Sponza per Venezia con merci, 


PORTO DI CIVITAVECCHIA — ULTIMI ARRIVI 
7 Novembre 


Calabrese (vap.) Caffiero da Napoli con merci. 

S, Luigi cap. Dilietri da Roma con pozz. 
PANTENZE — Filippo pad. Ferrì per Roma con carb. foss. 

di 8 detto 

ARRIVI — S, Giorgio (vap.) cap. Dodero da Livorno con merci. 

S. Francesco di P, pad. Facona da Forìa con vino, 

Arciso pad. Difateo da Corneto con grano. 

Fenice pad. Sernia da Roma id. 

Ginseppa cap. Garcia, spag. da Puebla con Salacche. 
PARTENZE — N. Colombo pad. Fasina per Roma con baccal. 


PORTO - CANALE DI FIUMICINO 
Aa Novembre 


ARRIVI — Tevere pad. Delloro da Corneto con Tavoloni. 
Augusto pad. J. Sacco da Terracina con biada. 
Dolfalanta pad. Ghiselli da Carrara con marmi. 
Assunta pad, Casani da Livorno con carb. fossile, 
Colombo pad, Carpena da Carrara con marmi. 
Mercurio pad. Barsella id. 14, 
Farsicon pad. Padovani da Civitavecchia con carb. foss. 
Filippo pad. forri id, id. 
Ta detto 
Pellicano pad. Paolizi da Corneto con sale. 
Fedeltà pad. Micheli da Livorno con carl, foss, 
Oreste cap. Maddalena da Trieste con legnami. 
Innocenza Natalia cap. tivrè con colon, e merci, 
Atiene pad. Cotogno da S. Pietro d'Arena cen lavagne, 
2. Colombo. pad. Fasinari da Civitavecchia con baccalà. 
Capitolina cap, P. Martinelli da Livorno con Tamarindj e carh, f, 
Genio cap. Guarnieri id. con coloniali e merci. 
Jeti cap. Cristoforo Molino da Civitavecchia con sale. 
Virtuoso cap. F. De Janni id. con carbon fossile. 
Preciso cap. D. Di Falco id. con grano. 
S. Filomeua cap. Ortolani da Trieste con vallonea ed altro, 
S. Bernardo pad. Gh selli da Avensa con marmi. 
Mad. del Carmine pad. Malinconico da Civitavecchia con grana, 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 
Volto Santo pad, Caterini Pietro per Civitavecchia con pozz. 
Zellina pad. Caterini Vincenzo per Civitav. per l'armata francese 
Etruria paid. Melvivo Antonio per Genova con pozzolana. 
S. Caterina pad. Varsalli Giuseppe per Marsiglia con pozzolana. 


sal 7 ia 


BOLLETTINO COMMERCIALE 


VINI — Marsiglia 1 Novembre — | Vini progressivamente 
oftengono maggiori prezzi: quei adatti per le Colonie si vendono 
fr. 112 ett., c quei per le indie fr, 140 a 143. — 1 malaga mer- 
cantili fr. 15 all'aroba, i 

SPIRITI — Genova 4 Novembre — Continua il rialzo nei Spi 
riti. ] Spagna valgono fr. 195, e quei di patate fr. 150 l'ettolitro. 

SETE — Milano 3 Ottobre — Notizie favorevoli dall'Americhe 
e da Lione sulle sete hanno dato vivacità agli alfari e si spera che 
un iftiglioramento progressivo si farà sentire. Molti detentori ricu- 
sano di vendere. t 

POTASSA — Zivorno 2 Novembre — Le richieste per la Po- 
tassa sono continnate, e vi sarebhero attendenti dalle 25 a 26 lire. 

‘ACQUA RAGIA — Marsiglia 2 Novembre — L'aumento è co- 
stante in questo genere, e siamo già da fr. 125 a 130. 

PIOMBI — Marsiglia 4 Novembre — Sonoi fatte 100 tonnel- 
late piombi fa fusione a fr. 53 

COLONIALI — Londra 4 Novembre — I Zuccari hanno pro- 
valo subitaneo aumento in seguito della nuova legge francese che 
inibisce la distillazione per spiriti di ogni cereale. Sopratutto lc 
qualità basse, e i melassi hanno ottenuto prezzi molto elevati ella 
piena fiducia che di essi converrà necessariamente valersi per la 
distiltazibne in fuogo de' grani, orzo, legumi, patate ce. 

Marsiglia 5 Novembre — Non si rinvengono Zuccari pesti al 
di sotto di fr. 36. 50 — Biondi Avana fr. 32. 50 a 35 — Melassi 
fr, 44 — Caffè S. Domingo fr. 62. 

Genova 3 Novembre — Ilnuovo Pepe sperasi all'arrivo ottenerlo 
a soldi 9 sconto 4. ) 

CERE — Marsiglia 4 Novembre — Tremila Kilò Cera Senegal 
sono stati presi a fr. 175 — Mogador fr. 175, e Sorìa fr. 200 a 205. 

TABACCHI — Nova Orleans 7 Ottobre — Nonostante la fer- 
mezza dei possessori, e i bassi noli, i compratori si tengono in ri- 
serva, e quindi il mercato è calmo, I detentori prendono confidenza 
dagli avvisi sul futuro raccolto, 

CEREALI — Genova 4 Novembre — È proibita l'esportazione 
Gran! dal ' Algeria all’estero, 

VALLONEE — Trieste 3 Novembre — A causa del cattivo rac- 
colto il favore spiegasi meglio nell articolo, Ecco i prezzi praticati: 
Arcadia fior. 9 B. N., Golfo 8, 14 a 8.112, Maina 8. 112 a 6 1]2, e 
Anatolia 9 1[2 a 13, 

LANE — Trieste 3 Novembre — Mille balle lana’ sono state prese 
per le-fabriche di Vienna Ja maggior parte roba da stramazzo grossa, 
si sorto pagate le buone Bosnia fior. 43, a 15, Albania minuta da 
fior. 39 a 40 e Odessa 54 BN. — Vi sono 40 balle di Missolungi 
prima qu, scelta di tutta lavatura di color giallo e lunga a'f. 50, 
Detle Odessa chiedesi ora 56. i 

MANDORLE — Napoli 7 Novembre — Quest'arlicolo gode di 
nuovo favore, e si fa oggi D. 32, 50. il Cantajo. 

SEVO — Marsiglia 4 Novembre — Per il Sevo di Napoli trat- 
tansi affari a fr. 70. — Per quello di Roma che è molto preferibile 
si può far meglio. 


TERRACINA — 9 Novembre.. 


LIVORNO 6. Novembre, Prezzi de' Grani per 
ogni Sacco. 


0 9a ci tto . Grano se, 12 R. 
Teneri bianchi di Toscana lire 30, 


“n rossi no lire 29 a 29 12. Favetta sc. 10 a R, 
» Maremma 1, q. lire 28, Olio d'Oliva B. 42 il boc, 
» mercantile lre 26. 3/1. Biada se. 4 59 rub. 5, 
» ‘Mariamopoli ‘dire 28, 
n Odessa scadenti lire 22, 1,2. ANCONA - 9 Novembre 
» Egitto bianchi e rossi lire 19. a 20. i 


duri Spagna, e Taganrgg,2. (I. 29. a 30. Grano sc, 10. R. 


» Algeri e Manfredonia lire 26. a 27, 


» Sotto Monte sc. 10, 


Granone (per Gennajo) se. 9. 75. 


q 
Granturco al dettaglio se. 8, il rub, (lib 790, 


Napoli 7 Novembre — Il Sevo si può ottenere a D. 25 gii il 
Cantaro {lib, 263 romane) posto franco a bordo, tara netta. Ma è 
da notarsi che comunemeote si ha una perdita di circa 3 per 0jp 
nelle tare, c più uno sfreddo di 8, per 0/0 sull'articolo per l'acqua 
che vi si aggiunge nel momento dello squaglio. 

CANAPE — Trieste 4 Nocembre — Balle 500 Canape diverse 
d'Italia furono vendute da fior. 26 a 30. 


BORSE 
Parigi 6 Novembre 


Rendita 4 1j2 per 0j0 cont. Fr. 97 50 Chiusura , Fr, 97 6 
3 0/0 contante . ea » 74 90 da TRA Lr 74 R 
Vienna 4 Novembre 
Obbl, 5 0{0 metal. F, 83 12 | Prost. Lomb, Ven... P. 98 1g 
Londra 38m...» 110 54 Agio dell'argento per cent. 23 lp 

Genova 7 Novembre 
Certit. Rottischild 5 00 ,, 90 1A | Cambj - Roma 30 gi.» 5I7 — 
Prestito romano . . n 83 — Parigi 30 g. v 100 


Livorno 8 Novembre 


Roma 80 g. sw 67 — | Parigi BO. e 119 12 
Ancona wo GIS — | Lotdra ,, 0.0.0. 29 85 
Roma 7 Novembre 10 Novembre 
Ancona 30 gp. è è A so 99 50 —— 99 50 
Augusta 90 go. uni n wo 48 8 —— 48 35 
Bologna 30 ge 6604 ‘ » 99 60 -— 99 60 
Firenze» » ar sa . 5 4 » 15 85 — 15 77 
Genova as og +8 0a «0.» 18 90 —_— 18 85 
Lione 90 gp. da ea Da » n 18 85 — 18 80 
Livorno 30 gi... 004.0 + on 185 85 — 1577 
Londra 90 gi L66060 » 477 50 474 — 
Marsiglia 0» NO RETE: «18 85 — 18 80 
Milano met. 90 gi 606060640 16 25 — è 15 
Napoli Hi Fa n BM —— 86 35 
Parigi 90 g. sota nane » 18 85 — 1880 
TRIEBStE sog ea 89 30 — 9890 
Venezia met, 30 gi. +++ + a 16 20 _—_ 1610 
Vienna 90 £. Sort Pa Sararie PRI cata si sesigi IGÒ 30: — 38 90 
Effetti publici. — Consolidato romano 5 00 
god. 2, sem. 1854, 2.0. +0. 0 80 85 25 — 85 50 
Certificati della rendita creata per l'estinzione 
della carta=moneta, al 5 010 god. 4 tri- 
mestre 1854, . |. a «au» 96 60 ——_ 96 50 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 2 sem.1854 
Azioni di se. 200, , +0.» ‘au 224 50 —— 224 50 
Societa romana delle miniere di ferro, inte- 
ressi 5 0]0 dal 1 Nov. 1854 e dividendo 
dall Novembre 1854, Azioni di sc, 100,» 85 — — 84 50 
Assicurazioni, — Vita e incendj, dividendo 1854 ' 
azioni di se. 100... 0000. 60 — — 60 — 
Marittime e fluviali. Societa Romann, divi- 
dendo 1854, azioni di se, 300, per 1710 
pugato i ata i «o. 6825 — 68 25 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale 
di Roma, div. 1854, Azioni di sc, 500 
per 110 pagato . ; cun 89 — — 89 — 


BESTIAME DI MATTAZIONI 

Bovi romani B. 60. L. 10 

» De ugini B. 50 a 68 id. 
p Vacche perugine B. 48 a 69 id. 
» Romane B. 50, 
Abbacchi di tutta stazione B. 
Vitelie Campareccie B, 58. 

CERFALI 

Biada nuova 2. q. se. d. R.50, rase, 
Grano ten nost. Lp se. 13. a 14, R. 


29. 


Meschiglie I, 23 1}2 Formentonein Ancona se. 6, id, » 2. qualità sc. 12 23. a 13, 
£ a A ig int MAVENNA — 4 Novembre » di Fuligno sc. 14. 75. 
Granoni Toscana lire 18, AVLANA 4 . 


Orzo lire 10. a fl. , 
Fave nuove di Egitto lire 15. 2/3. 
» o mezzane di Sardegna lire 13. a 13, (12, 
Avena di Toscana lire 9, a 9. 112. 
Lupini lire 9. 3jl. 
TRIESTE — 4 Novembre, 


Frumento ven. fior. 10. 45. a 11. 30, stajo. 
» Egitto difettoso fior. 6. 10. 

» n» viaggiante (7. 15, a 7. 30. 

» duro di Levante {. 10, 30. 
Formentone Odessa f, 7, 

Orzo Egitto 1. 5. fò. 

Avena di Levante f, 3. 25. a 3. 30, 

» d' talia f 3, 15. a 3,30, 

Fava di Egitto f. 6, 15. a 6. 30. 

Seme lino d'Albania viaggiante f. 9, 
Datteri d'Alessandria f. 18 a 22 li 00 funti 
Fichi di Calamata f, 7. id. 


fagioli sc. 5. 60 


Risone sc. 3... 


Mandorle se. 11 
Grani se, a, 10, 
Risoni sc. 2, 50. 
» cima sc, 3. 


Mandorle se. 11. 
Olio di lino' sc. 6. 


» Cimone sc. 3. 13; 
FANO — 8 Novembre. ii 


Grano se. 6,20 a 6. 50 il sacco di | 
Formentone sc. 4. il Sacco. 


Riso cima sc. 2. 90. id. 
» corpo con cima sc. 2. 70 id. 


Canepa grezza sc. 4. 80. 
BOLOGNA — 2 Novembre. 


Granone sc, 5, 60, fiub. 


» delle Marche sc. 12. 

7 ‘ 
» teverina nuova 1 q, sc. 13. 
» » 2. q. sc. 1° 


HO R » mesch, add, 4. q. se.. 13, 50. a 


2. 75. 

Riso 1. q. sc. 4. te 100 1. G. 
COLONEFALI 

Calle S. Jago sc. 17 23. 

Zuccaro Avana biondo in fecci se, 8, 10. 

» di Francia f.q. in sacchi sc. 8,70. 

» 2, q. Otanda sce. 865. id, 


la corba di I. 180. R. » Vergeois biondo se. 7, 25 id. 


GENERI DIVERSI 
Stearina se, 22, 50. 
ii : ° Fieno al dettaglio sc. 1 20, soma. 
Seme ricino sc. 5. 28, ” 
Lana Sopravissana sc, 2f. 
id. Vissana se. 19. a 20. 
Indaco Bengala sc 1, 20. |. 


PAIR : ; FERRARA — 4 Novembre. METALLI i 

» di Smirne f. 18, a 26, id, Si di ; ; x i . Panca ai , 

Mandorle nuove dolci di Puzlia £, 49. id Grano se. 20.70. a 23. m. di L 1460r, Ferro distendino sc. 38, a 40, lib, 1000, 
Uva rossa Smirne f. 13, a ft. id. firanone sc. 13 30. a 18. 89, id. SALUMI 

» o nera» £L 412 a 7. Kiso 2. q. sc. 2 85. L, 100. 'F. Baccatà S. Gio. se: 3. 80. 

» passa nuova f, 31, Id. Fiorettone 1.8 sorle sc. 3. Salacche inglesi sc. 22. a 23. art 

Pa y DO ù Avena se. 8, 83. il moggio, ia » Spagna sc, 23, Cosnia| di 
Sego Dalmazia f. 38, Fagioli bianchi sc. 21, 40. a .22. 30, LIQUIDI 
Seta greggia Istria comuno f. 26. a 30. Olio d'oliva fino sc. 11 15, L. 100 F. o 


Gomma arabica lavorata f. 43. a 54. 
». » da fabrica fr, 28. a 30, 
Pelli di bue secche del paese f. 53, a 58. 
» agnelline div. provenienze f, 40070, 100 P.! 
CIVITAVECCHIA — 9 Novembre. 
Grano nostrale sc, 11. 50 1ub. 


grosso. 


» naz, and. sc. 9. 30 id. 
Favino sc, 22, 30 M. 
Canapa sc. 5. 50, a 6. lib. 400. 
Vino nero sc. 3, a 3. 10 mastello. 


ROMA — 10 Novembre Prezzi per vendite all'in- 


Olio comune mercant, B. 38 a 40, id. , 
Spirito di 34, a 35. gr. sc. 28. bar. 


Il Direttore Responsabile 
Po PLORUUNI 
ROMA - TIPOGRAFIA FORENSE 


1854 — Anno IT° N° 52, 


eairiiavanenrreiveriamie Gemini Ir Simei daino 


Sabato 18 Novembre 


La Direzione degli Annali è nel- 
l’ officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22, 


L’Officio è nperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
l’Ave Maria eocettuati i giorni fe- 
stivi di precetto. 


« TI sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
» mercianie abile, al navigatore intrepido: Sì, vi sono disastri sppra 
sr » i quali Ja umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- —t— 
tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 
del mondo si sono ravvicinate. 


= 


TITTI 


Corvetto 


LA COMPAGNA COMMERCIALE DI ROMA 


Annate Commerciali WWarittini 


Si publicano per associazione ul prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l’Estero. La dispensa si fa ogni 
Sabato, (rli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. 1 gruppi 
pieghi e lettere sarunno diretti alla Compagnia Commereiale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


DIRITTO CAMBIARIO 

Tizio gira a Cajo una lettera di cambio ne’ ter- 
mini seguenti: 

Pagate all'ordine di Cajo valuta avuta in contanti 
senza garanzia da mia parte. 

Cajo gira a Sempronio. Protesto alla scadenza per 
difetto di pagamento. Può Sempronio esercitare Pazio- 
ne in garanzia contro Tizio? 

Traseriviamo una sentenza del tribunale di Com- 
mercio di Parigi 12 Maggio 1834. 

« Atteso che il foglio, del quale nel presente giu- 
dizio si domanda il pagamento, è cambiale, conse- 
guentemente Ira-missibile colla via dell'ordine com- 
merciale consueto ». 

« Atlesochè Giacomo possessore di tal foglio in 
virtù di una girata in buona regola, ha potuto va- 
lidamente trasmettere. la proprietà ad un terzo, 
inserendo in esso fuglio la condizione del suo tra- 
sporto, con liberare se medesimo verso del suo 
prenditore immediato dalla garanzia di somigliante 
contratto ». 

« Che questa convezione non ha potuto acqui- 
star forza di legge e di obligo se nou per queste 
due parti, senza vulla ianovare nel documento stesso 
ne attenuarne i diritti dei possessori successivamente 
regolari ». 

« Per tali motivi ». 

« Condanna Giacomo ec. n 

Noi non potremmo convenire in questa decisione. 
Già nel caso non è quistione se la lettera di cambio 
sia trasmessibile col mezzo dell’ordine: n’ è inutile 
adunque il primo motivo. 

Daltronde la condizione dcl trasporto fatto da 
Giacomo è secondo la decisione un diritto stabilito: 
ha potuto validamente trasmettere la proprietà ad un 
terzo con liberare se medesimo verso del suo pren- 
ditore immediato dalla garanzia di somigliante con- 
tratto. Ora perchè questo diritto dee limitarsi per 
queste duc parti, c non può estendersi ai cessionarj 
del terzo ? 


Questa convenzione non ha potuto acquistare forza 
di legge e di obligo se non per queste due parti, 
senza nulla innovare nel documento stesso ne atte 
nuarne è diritti dei possessori successivamente rego- 
lari. Ma questa è appunto la decisione, non già la 
ragione di decidere. 

Diciamolo con franchezza: la sentenza riferita di 
sopra non ha motivi apparenti che la sostengano ; 
potrà sostenersi sui veri prineipj ? Ecco il problema 
che ci si è dato a risolvere. 

L'articolo 134 del codice di commercio dichiara 
« Tutti coloro che avranno firmata, accettata 0 gi- 
» rata una cambiale sono obligati alla garanzia so- 
» lidale verso il presentatore » Questa eccezione 
del diritto comune, la obligazione solidale, è un pri 
vilegio della legge concesso alla lettera di cambio, 
ma la legge non vieta di derogarvi col patto: adun- 
que la deroga è permessa. Difatti come vedemmo di 
sopra, la decisione in discorso l'ammette: la potuto 
validamente trasmettere la proprietà ad un terzo con 
liberare se medesimo verso il suo prenditore imme- 
diato dulla garanzia di somiglianti contratti. 

Ma se un pasto è stipolato tra il cedente ed il 
cessionario, uu patto inerente alla cessione, anzi un 
patto condizionale, vitale, perchè non avranno a ri- 
conoscerlo quelli che hanno causa da colui, che ac- 
consenti alla condizione, e che difatti vi è obbligato ? 
Ogni lecita convenziene tra il traente ed il prendi- 
tore non è legge per i di lui giratarj? E ogni gi- 
rante non è un traente in presenza del suo gira- 
tario ? 

Che cosa è la gira ? Dice Noughier: « Il trasporto 
» per mezzo del quale il proprietario sostituisse ai 
» suoi diritti un cessionario, che prende il nome di 
» portatore, fino a che operando cgli stesso un nuovo 
» trasporto diviene alla sua volta girante » Lett. di 
camb. Della Gir. 

Ora se il proprietario della lettera di cambio ha 
nel caso stipolato |’ obligo di liberare il suo girante 
dalla garanzia solidale, e se colla girata posteriore 
sostituisce ne’ suoi diritti un cessionario, ci deve per 
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correspettività sostituirlo ne’ suoi oblighi, deve so- 
stituirlo nell’ obligo di tener libero il primitivo gi- 
rante dalla garanzia solidale. 

Noi sappiamo che la definizione di Nouguier è con- 
tradetta. Osservano Prasca ed Albertazzi « La gi- 
» rata è essenzialmente una cessione nel senso che 
» i latini danno a questa parola: è una cessione, 
» cioè un abbandono del diritto che il girante ave- 
» va a farsi pagare il credito, ma non è una ces- 
» sione nel senso che le attribuisce la legge civile, 
» non è cioè un contratto per il quale una persona 
» trasferisca in un'altra un diritto proprio. Essen- 
» zialmente trasferibile, il diritto di riscuotere l’am- 
» montare di una lettera di cambio, è sogetto a 
» tutte le modificazioni di cui la qualità del suo 
» possessore attuale lo affetta, ma la possibiltà di 
» tali modificazioni non è per esso assoluta ed ir- 
» revocabile: come il danaro che rappresenta, la 
» cambiale puo esser pegno dei creditori del suo 
» proprietario, finchè gli resta in utile possesso, ma 
» uscita dalle di lui mani ridiviene libera, ridivie- 
» ne uguale a se stessa, cioè ritiene solo tutte 
» le qualità che originariamente le competevano . , 
Do. La + + + + la più ovvia la più generale 
» idea della cambiale è quella della lettera al por- 
» tatore , la quale non serba traccia pci possessori 
» successivi ch’ebbero diritto al suo pagamento. Il 
» tragenic è quello che dà alla cambiale la proprietà 
» di essere trasferita, creandola, ce tutti i posses- 
» sori successivi non fanno , girandola, che tras- 
» metterla ad uno dei mille verso cuni si è obligato 
» il traente medesimo » Com. cod. comm. art. 149. 

Facciamo plauso alle brillanti dottrine dei due no- 
stri comentatori, Sì, è vero: una cambiale vincolata 
a carico del suo proprictario, uscita dalle suc mani, 
ridiviene libera, come il danaro che rappresenta ; 
in un senso, essa non serba traccia dei possessori che 
ebbero diritto al suo pagamento : essa è lettera al 
portatore, essa è danaro , se così piace. Ma tutto 
questo ha bisogno di un fatto, di una stipolazione, 
di una girata, c se la girata conterrà qualche lecita 
condizione, essa accompagnerà la cambiale , la let- 
tera al portatore, il danaro, qualunque ne sia il pos- 
sessore, perchè la proprietà gli è stata trasferita con 
quella condizione, e chi ne ha il possesso sotto una 
legge, non puo valersene senza osservarla. 

Nel caso noi crediamo che non sia contro Tizio 
esercibile l'azione in garanzia. 


NOTIZIE MARITTIME 


Kerci 20 Ottobre — Corre voce che alcune lotiche ca- 
riche abbiano naufragato nell’ Azoff a cagione del fortunale 
che imperversò nei scorsi giorni. 

Il brig. serb. Leonida cap. Efotrati procedente da Ta- 
ganrok con seme di lino si è investito a Jumicalè ove dai 
colpi di mare perdette il timone e fece getto di buona parte 
del carico. 

‘Il brig. gr. Maria Filomena cap. Ruben nell’uscire dal 
nostro porto s’investi sopra un naviglio affondato all’imboc- 
catura, e si apri ad acqua. Esso ha retroceduto , e si af- 
fretta la discarica. 

Livorno 3 Novembre — Fin dal 26 Settembre p. p. fece 
naufragio sulla spiaggia di Surrabus, isola di Sardegna, 
uno sciabecco tunisino che da Gallibia era diretto per quì 
con carico di grano. L'equipaggio si è salvato, e da Ca- 
gliari si sono spedite delle barche per ritirare parte del ca- 
rico ricuperato, e alcun attrezzi di bastimento. 

Ancona AA Novembre — Questa mattina è approdato 
da Pescara il Trab. Pont. Gerolamo Capitan C. Mescolini 
con danni. 


Roma 16 Novembre — Notizie di Amsterdam pervenu- 
teci da Londra ci recano che il bastimento Olandese Maria 
cap. de Boer da Livorno a Londra con varie merci ha nau- 
fragato. 

Ne attendiamo i dettagli. 


n 


AVVISO 


Adesivamente all'avviso pubblicato li 4 novembre an- 
dante, ed in esecuzione degli ulteriori ordini emanati dalla 
Santità” pi Nosrno Sienore, verrà col giorno primo de- 
cembre prossimo dal banco de’depositi del sacro Monte di 
pietà in Roma incominciato il cambio in moneta di oro ed 
argento dei Boni del Tesoro di scudi cinque in ogni gior- 
no, ccecettuati i giorni festivi, a banco aperto dalle ore 
nove antimeridiane alle tre pomeridiane , e sarà continuato 
a tutto il giorno 20 dello stesso mese di decembre, nel 
qual giorno cesserà il corso dei Boni medesimi, che a 
seconda dell’editto 21 gennaio del corrente anno avrebbe 
dovuto terminare col giorno 31 decembre suddetto. 

Andando poi a compirsi coll'enunciato giorno 20 decem- 
bre la operazione del ritiro di tutto la carta-moneta gover- 
nativa, rimarranno di niun valore i Boni del Tesoro di qua- 
lunque valuta presso chiunque trovinsi, e non saranno più 
cambiati, nè più ricevuti d’alcuna cassa camerale. 


Dal Ministero delle Finanze li 15 novembre 1854. 


Ir Pno- Ministro 
A. GALLI 
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MINISTERO DELLE FINANZE 
NOTIFICAZIONE 


Cessati col decorso mese di Giugno gli effetti della nostra 
Notificazione 12 Ottobre 1853, si fa luogo ad emanare le 
occorrenti disposizioni pel proseguimento della percezione 
della tassa di esercizio, salva la esigenza rimasta sospesa 
in virtù della Notificaziono suddetta. 

Nell’ intendimento pertanto di rendere più mite la tassa, 
e di regolarne l’ amministrazione nel modo il più semplice, 
ed atto in pari tempo a somministrare quei lumi e quelle 
cognizioni che possono giovare alle viste governative sotto 
i loro moltiplici rapporti, sentito il Consiglio de’ Ministri, 
e riportata l’ approvazione di Sua Santità’, si prescrive 
quanto appresso: 

1. Tutti gli esercenti arti e commercio , o professioni 
liberali, considerati nelle due leggi edittali 14 Ottobre e 
29 Novembre 1850, c rispettivi regolamenti dei 24 ottobre 
e 24 decembre 1850 non potranno dal principio del ven- 
turo anno 1855 esercitare senza esser muniti di patente , 
nella quale sia dichiarato il loro esercizio. 

2. Le patenti saranno soggette al pagamento di una tassa 
ch’ è determinata nelle due sottoposte tariffe, una relativa 
alle arti c commercio, 1’ altra alle professioni liberali. 

8. Ciascun esercente contemplato nelle suddette leggi do- 
vrà prima che spiri l’anno corrente dare 1’ assegna della 
propria industria all’ officio di Polizia per la Città ove tale 
officio esiste, e per gli altri luoghi al respettivo Governatore. 
Le assegne consistono nella petizione per l'esercizio dell’ in- 
dustria che viene assegnata, e contengono le occorrenti in- 
dicazioui di qualità, di luogo, di domicilio del petente e 
simili. Tali atti saranno in carta di bollo di bajocchi cinque. 

4. Nel caso di esercizi diversi, o di una medesima in- 
dustria esercitata in più luoghi, resta fermo quanto è di- 
sposto nelle leggi 14 Ottobre e 29 Novembre 1850; perciò 
nei casì, in cui l’ esercente dovrebbe pagare più tasse, sarà 
in obbligo di prendere altrettante distinte patenti, come più 
precisamente per le arti e commercio è spiegato nella sot- 
toposta respettiva tarilla. 

5. Il Delegato, o il Governatore, quando non trova nei 
petenti circostanze divietanti la concessione, vidima le pe- 
tizioni e le rimette respettivamente pei capi luoghi dell’Am- 
ministratore Camerale, e per gli altri ai Gonfalonieri e Priori, 

6. Per la Città di Roma ed Agao Romano le attribuzioni 
enunciate nel precedente articolo sono affidate alla Direzione 
Generale di Polizia per la prima parte, ed all’Amministratore 
Camerale della Dativa sui fondi urbani per la seconda. 
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7. Presso il ricevimento delle petizioni vidimate sia gli 
Amministratori Camerali , sia i Gonfalonieri e Priori col 
mezzo delle respettive segreterie municipali, rilascicranno 
le patenti secondo le stampe che ne riceveranno dal Mi- 
nistero delle Finanze e ritireranno contestualmente il pa- 
gamento delle tasse stabilite. Le patenti saranno in forma 
di bolletta atte a dimostrare il seguito pagamento. 

8. Le patenti sono valiture per uu' anno, vale a dire 
in questa prima volta per l’anno 1855, e per un'anno egual- 
mente saranno le rinnovazioni successive, 

9. Coloro che per l’ avvenire cominceranno ad eserci- 
tare dovranno assegnare e richiedere la patente prima d° 
intraprendere l’ esercizio. Ove ciò accada nel secondo se- 
mestre dell’anno sarà rilasciata la prima patente per sci 
mesi colla metà della tassa espressa nelle tariffe. Messe in 
corso d'esercizio s'intendono loro applicabili le prescrizio- 
ni comuni a tutti gli altri che già si trovano in corso or- 
dinario. 

10. I ricorsi di gravame saranno diretti ai respettivi 
Presidi, i quali ne prenderanno cognizione per risolvere 
defivilivamente ove trattasi di applicazione di legge, c per 
interpellare il Ministero delle Finanze quando riguardi dub- 
biezze e interpretazione della legge medesima. 

44. Ad ogni scadenza della patente sarà obbligo dell’ 
esercente di rinnovarla. Il tempo utile per la rinnovazione 
è di un mese dal giorno della scadenza. La rinnovazione 
si ottiene senza nuova assegna, e l’ Ammivistestore Came- 
rale, il Gonfaloniere 0 Priore, quando non gli constì di 
cosa soppravvenuta in contrario , può rilasciare la nuova 
patente presso la sola domanda anche verbale della parte. 

12.1 Gonfalonieri e Priori versano gl’ introiti in mano 
degli Esattori Camerali del respettivo circondario nel giro 
bimestrale della dativa, Gli Amministratori Camerali stac- 
cano col periodo egualmente bimestrale la bolletta dell’in- 
casso da loro direttamente ottenuto, e quindi con bollette 
separate quanto verrà loro versato dai rispettivi Esattori. 

13. La patente non esonera coloro ch’ ercitano una pro- 
fessione liberale od altra qualunque dalle discipline ed al- 
tre formalità di abilitazione che siano per tali esercizi pre- 
scritte dalle veglianti leggi. 

414. 1 preposti del Bollo e Registro non possono registra- 
re alcun’ atto relativo ad interessi , o nel quale vengano 
anche incidentalmente richiamati atti od interessi che ri- 
guardino le arti industrie è professioni soggette alla, tassa, 
senza citare la patente che gli esercenti debbono aver pre- 
sa indicandone la data, il numero, il comune, la catego- 
ria e la tassa pagata. Dovranno egualmente richiamarsi 
nell'atto sottoposto a registro le patenti dei Notari Cancel- 
lieri e Procuratori a nome de’ quali sono gli atti me- 
desimi. 

15. Quando 1’ esercente non si trovi in possesso della 
patente in corso dopo scaduti i termini prescritti agli arti- 
coli 3 ed 11, od abbia contravvenuto all’ art. 9 oltre che 
dovrà pagare la tassa per tutto il tempo anteriormente de- 
corso, andrà di più soggetto a multa che per la prima 
volta sarà eguale alla metà della tassa non soddisfatta , 
nella seconda eguale alla tassa. Nel caso poi di ulteriore 
recidiva gli sarà inoltre vietato |’ esercizio. 

16. Chiunque alterasse la vera indicazione del proprio 
esercizio alfine di pagare una tassa minore sarà colpito 
dalla multa, come se fosse mancante della patente. 

17. Le multe saranno pagate unitamente alle tasse nell’ 
atto del rilascio delle patenti. La patente nella parte che 
riguarda la percezione, oltre il pagamento della tassa, di- 
mostrerà distintivamente quello della multa, qualora abbia 
avulo Juogo. 


18. Sccondo il senso del $ 18 della succitata legge 14 
Ottobre 1850 il decimo dell’ introito delle tasse è confer- 
mato in favore di quelle Comuni nelle quali i Gonfalo- 
nierì e Priori hanno l’incombenza del rilascio delle patenti 
e ciò anche per gratificare l’incommodo di coloro che vi 
prestano. 

19. In tutto ciò che non si oppone alle presenti dis- 
posizioni , resta fermo quanto veniva ordinato nelle due 
leggi di Segreteria di Stato de’ 14 Ottobre e 29 Novem- 
bre 1850 c successive notificazioni di questo Ministero , 
comprensivamente all’ esenzioni indicate sotto il $ 9 di 
ambedue le leggi suddette. Anche le diverse classi dei Co- 


muni enunciate nella sottoposta tariffa devono intendersi se- 
condo le leggi e notificazioni suddette. 


TARIFFA 
PER LA TASSA DELLE PATENTI DELLE ANTI 
E COMMERCIO 


Tassa Annua 
CATEGORIA I, 

Banchieri e negozianti qualunque all' ingrosso coll’ 

Estero commissionarj e speditori. 
Jo Roma. > Lu e i SO Da 
Bologna, Ancona e Civitavecchia . » 80 » 
Nei Comuni di 41. Classe 0.0...» 24» 
Detti di 2. Classe 20/2/2000.» 15 » 
Detti di 3. Classe ed altri inferiori . » 10 » 
N. B. Queste industrie sono tassate, e richiedono pa- 
tente dove sia Oflicio aperto a tenore del $ 6 della legge 
14 Ottobre 1850. La residenza del negoziante è conside- 

rata come luogo di Officio. 


CATEGORIA Il. 
Serie I 


Mercanti o negozianti di campagua in genere so- 
pra fondi altrui; negozianti di hestiami, di granaglie e ce- 
reali, di lana, di legname da costruzione, di legna da ar- 
dere, di carbone: ammassatori di vino, di olio, di canapa, 
lino e seta, ficuo , paglia , formaggio e simili produzioni 
agrarie. 


In Roma 2.20 
Bologna , Ancona e Civitavecchia. » 15 » 
Nei Comunidi 4. Classe... > 140 » 


Communi di 2. Classe ed altri inferiori. » 8 » 
Serie IL 


Affittuarj di orti, vigne, albereti, oliveti, terreni che 
partecipano delle diverse indicate piantagioni, erbe a fal- 
ciare e simili. 

In Roma. ., . . 


. ; . . . . » 3 » 
Bologna, Ancona e Civitavecchia . » 2 40 
Nei Comuni di 1. Classe... .. » 1 60 
Detti di 2. Classe...» 1» 
Detti di 3. Classe. . .... » » 80 
Detti di 4. Classe. . .... o » 60 
Detti di 5. Classe. . 0. » » 40 


N. B. Le coltivazioni, comprese le praterie che si eser- 
citano sopra fondi altrui, sono tassate e richiedono patente 
ib ciascun territorio dove esistono i fondi, e se son più 
terreni nello stesso territorio si considerano complessiva- 
mente. Per i bestiami si riguarda la dimora invernale; per 
gli altri negoziati enunciati nella preseute categoria si ap- 
plica l’ annotazione della prima categoria. Îndipendentemen- 
te dagli spacci a minuto aperti al pubblico che devono es- 
sere coperti di speciale patente secondo la respettiva ca- 
tegoria. 

CATEGORIA ll. 


Fabbriche di armi di qualunque specie, di pellami, di 
cordaggi, di tessuti e di drappi di qualunque specie, di 
candele di cera di sevo, di sapone, di fosfori, di spille ed 
aghi, di trine e galloni di qualunque sorta, di calze c ma- 
glie di qualunque specie, di cappelli di qualunque specie, 
di ombrelli, di maschere, di carte da giuoco, di cipria, di 
amido, di eremor di tartaro , di prodotti qualunque ad 
uso delle arti, come potassa, soda, biacca, verderame, ni- 
tro, colla forte; fabbriche di polveri solfuree, di munizio- 
ne da caccia e simili, fusione di grassi, distillerie di spi- 
riti, fabbriche di birra, rosolje simili, di vetri, di majo- 
lica, terraglie e vasellami, fornaci di materiali da costru- 
zione di calce e gesso, valche, fonderie di caratteri, fab- 
briche d' istromenti chirurgici, d’istromenti qualunque di 
musica, di carri e carrozze, di macchine di qualunque 
sorta cd altro. 


In Roma. LL 
Bologna, Ancona, e Civitavecchia . » 9°» 
Nei Comuni di £. Classe... .. >» 4 >» 
Detti di 2. Classe...» 4» 
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Detti di 3. Classe ed altri inferiori . » 3 50 
I spacciatori di manifatture generi e merci derivanti dal- 
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Bologna Ancona, e Civitavecchia . . » 3» 

Nei Comuni di 41, Classe... . . » 250 

Detti di 2, Classe... 2 » 

Detti di 3. Classe . 1... . » 150 

Detti di 4. Classe... 1 » 

Detti di 5. Classe 0.0.0... » » 50 

N. B. In questa categoria ha luogo il disposto del $. 6 

della legge 14 Ottobre 1850, ed ogni luogo d' industria 

richiede una distinta patente. I spacci tenuti dal fabbrica- 

tore nello stesso locale della fabbrica sono considerati com- 
plessivamente a tenore del $ 5 della legge suddetta. 


CATEGORIA IV. 
Serie IL 
Droghieri a dettaglio, fornari, macellari, pizzicagnoli, 
magazzinieri di vino, trattori, locandieri ed albergatori con 
cucina e scuderia o senza (1) fabbricatori e spacciatori di 
maccheroni ed altre paste simili, depositi di agrumi, uovi, 
frutti. 


‘le suddette fabbriche pagano. 


In Roma. . . e 


PERO 6 » 
Bologna, c Civitavecchia. . . .. >» 5 » 
Nei Comuni di 1. Classe. .... » 4 » 
Detti di 2. Classeo 0.0, +. 8» 
Detti di 3. Classe. 0...» 2 40 
Detti di 4. Classe. ./.0/. 0.0. » 1 80 
Detti di 5. Classe ./. 0... » 120 
Serie IL 


Osti, calfettieri e pasticcieri, venditori di liquori spiriti 
e bevande qualunque, abbacchiari caprettari fegatari, cioc- 
colattieri , orzaroli, pescivendoli , pollaroli e venditori di 
selvaggiume salumari, tripparoli, venditori di carne porcina 
fresca e salata, venditori di latte, friggitori, fruttaroli, li- 
monari, spacciatori di sali e tabacchi, prenditori dei lotti, 
semplicisti, venditori di erbe lresche. 

La serie seconda paga la metà della tassa attribuita alla 
seric prima. 

N.B. Questa categoria è strettamente sotto lc disposizioni 
del $. 6 della legge 14 Ottobre 1850, ed ogni luogo di 
esercizio richiede una distinta patcate. 

(1) 1 locandieri, albergatori, e trattori sulla strada po- 
stale e nei luoghi di concorso di willeggiature e bagni 
vengono tassati, senza riguardo al luogo di residenza, colla 
tassa attribuita alla Capitale. 


CATEGORIA V, 
Serie IL 


Chiavari, lavoratori in ferro ed in altro metallo qualun- 
que, meno i metalli preziosi che sono considerati altrove; 
faleguami, imbiancatori, muratori, pittori di camera, scar- 
pellini, staguari, stuccatori, calderari, calzolari, chanisti, 
facocchi e ferracocchi di arte fina e grossa, sarti e sartrici 
di sola fattura, verniciari, canestrari, colorari, coronari, 
costruttori di casse di carrozze, doratori ed inargentatori, 
fabbricatori di fuochi d’ artificio, di frange e fiocchi, inci- 
sori di camci di qualunque specie, iucisori in rame, inta- 
gliatori in legno, pietre e metalli, lavoranti e venditori di 
lavori di latta, lavorauti e venditori di briglie, speroni , 
morsi ed altri attrezzi da cavalli. Lavoratori di diamanti 
ed altre pietre preziose, maniscalchi, musaicisti, paratori 
ossiano festaroli, tappezzieri, pellicciari, profumieri, rica- 
matori, sellai, stampatori, tipografi, lilograli calcogralì, ti- 
nozzari, tintori, venditori a minuto di lino canapa cotone 
sete e lana manganatori e soppressatori, occhialari, sediari, 
stampatori di tessuti e di carte da parati, lavoranti di oro- 
logi. 


In Roma 2/0/0404 
Bologua Ancona Civitavecchia . » 3 » 
Nei Comuni di 1. Classe. £ LO 2 di ed 
Detti di 2. Classe 0.0.» 1 50 
Detti di 3. Glasse 0/0...» 4 » 
Detti di 4, Classe 0.0...» » 60 
Detti di 5. Classe . . » » 40 
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Serie II, 


Lavoranti di ventagli, guantari, berrettai e simili, ven- 
ditori di giocattoli, fabbricatori di bauli astucci e porta- 
fogli, arrotini , barbieri e parrucchieri , battiloro , bamba- 
giari, bottonari , crivellari, lavoranti di ramate , materas- 
sari, pettinari, scatolari, tornitori, luvorauti e venditori 
di fiori artificiali , di fruste da cavalli, di stuoje, lega- 
tori di libri, quelli che tengono forni panicocoli, destinati 
cioè alla cottura del pane per commissione de'privati, gar- 
giolari, pillarini.  * 

In Roma. .0, L00240 
Bologna, Ancona Civitavecchia . . » 2» 
Nei Comuni di 1. Classe. . ... » 160 
Detti di 2. Classe... 0.0.0.» 41 20 
Detti di 3. Classe |... .. » » 80 
Detti di 4. Classe... 0.0.» » 50 
Detti di 5. Classe . . 0... >» » 30 

N.B. Ha luogo l'applicazione del $ 6 della legge 14 Ot- 

tobre 1850. 


CATEGORIA VI, 
Serie I, 


Negozianti c spacciatori dì tessuti ed altre merci estere 
non che di oggetti qualunque di moda, compresi i sarti 
e sartrici negozianti , bigiotterì , chincaglierì, argentieri, 
orefici, gioiellieri, magazzinieri di ferro ed altri metalli, 
scontisti, depositi di pianoforti ed altri istromenti musicali. 

In Roma . . . . + 10 » 


Bologna Ancona Civitavecchia . . » 8» 
Nei Comuni di 4. Classe. 0.0.» 6 » 
Detti di 2, Classe...» 5» 
Detti di 3. Classe ed altri inferiori » 4 » 


Serie IL 


Legatori di gioje, negozianti di pitture e sculture, di 
oggetti di belle arti antichi e moderni, di musaici, pie- 
tre, conchiglie ed oggetti preziosi, cartolari e negozianti 
di libri cd incisioni qualunque, spacciatori di cristalli, 
negozianti di attrezzi campestri e di ordegni per le arti, 
rigattieri, venditori di vestiario usato, di mobilio nuovo e 
vecchio, negozianti di stracci, ossami, vetri vecchi, ven- 
ditori a minuto di carbone e legna da ardere, venditori 
di ferri vecchi e di chiodi, venditori di sanguisughe. 

La serie seconda paga la metà della tassa attribuita alla 
serie prima. 

N.B. In questa categoria ha luogo il disposto del $. 6 
della legge 14 Ottobre 1850. 


CATEGORIA VII 


Preposti in virtù di contratto all'esigenza ed ammini- 
strazione dei dazj e prodotti erariali provinciali e comu- 
nali, intraprendenti di forniture qualunque, intraprendenti 
di teatri, e pubblici spettacoli, intrapreadenti di lavori 
per costruzioric, e di edilizi, di strade, di canali e si- 
mili, intraprendenti di pesche e cacce, armatori di ba- 
stimeuti, intraprendenti di diligeuze privilegiate. 


In Roma . pian SN Va se doge DO 
Bologna, Ancona, Civitavecchia . . >» 8» 
Nei Comuni di 1. Classe... 0. » 6 » 
Detti di 2, Classe...» 5 » 
Detti di 3. Classe...» 4» 
Detti di 4. Classe 0.0... 3» 
Detti di 5, Classe... » 2 » 


N.B. Nelle imprese pubbliche dipendenti da contratto si 
applica la tassa, csi rilascia la patente ne! luogo priuci- 
pale di esercizio. Nelle altre è applicabile il $. 6 dell’editto 
14 Ottobre 1850. I subappaltatori hanno | obbligo della 
patente. 


CATEGORIA VII. 


Intraprendenti di vetture per città e fuori, intrapren- 
denti di trasporti per terra c per acqua, maestri di posta , 
noleggiatori di cavalli da sella e di altre bestie per uso 
qualunque. 

In Romae ei 0) e a 
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Bologna, Ancona, Civitavecchia . » 3 20 

Nei Comuni di 1. Classe . . . . . » 2 40 

Detti di 2. Classe ././.... 0» 20 

Detti di 3. Classe . . . ... » 160 

Detti di 4. Classe . . .. . +. » 4 20 

Detti di 5. Classe . . . . .. » » 80 

N.B. Le imprese di vetture e trasporti che si estendo- 
no fuori del proprio comune, e così tutti i trasporti per 
acqua sono tassati dove è l’Officio aperto a ricevere le 
commissioni a tenore del $ 6. della legge 14 Otto- 
bre 1850, e per quelli mancanti d'Officio ove il negozio 
ha residenza, ed in ogni caso ove l’intraprendente ha do- 
micilio e paga i dazj municipali. Se l’ intraprendente tiene 
Offici aperti in diversi comuni, purchè non abbiano altro 
scopo che i trasporti dall'uno all'altro dei luoghi mede- 
simi la tassa sarà una sola ragguagliata sulla media delle 
tasse ‘dei diversi luoghi dove sono gli Officî , e la patente 
sarà rilasciata nel luogo di residenza dell’intraprendente. 
L'esercizio con una sola bestia senza carro va esente 

dalla tassa. 


CATEGORIA 1X 


I molini da granaglie con acqua perennne pagano per 

ogni ordigno o macina come appresso. 
In Roma... 6» 
Bologna, Ancona e Civitavecchia . . » 5» 


Nei Comuni di 1. Classe... .. » 4» 
Detti di 2. Classe . ..... » 3» 
Detti di 3. Classe, cd altri inferiori . » 2 » 

Serie IL 


Molini da granaglie con rifolta o di cattivo tempo , detti 
da olio e da qualunque derrate venali, torchi da olio € 
da vino venali, bigliardieri, fittaiuoli di case e camere 
con mobili, quelli che affittano semplicemente letti , depo- 
siti di acque minerali. 

In Roma |... 
Bologna, Ancona e Civitavecchia . » 1 60 
Nei Comuni di 1. Classe. . . . . » 120 
Detti di 2. Classe... /.... » 1» 
Detti di 3. Classe... +. . » » 80 
Detti di 4. Classe... ... » » 60 
Detti di 5. Classe . . .... » » 40 

N.B. Ha luogo l'applicazione del $ 6 della legge 14 Ot- 

inbre 1850 


CATEGORIA X. 


Industrie con tassa eguale in ogni parte dello Stato 
Serie LL 


Industie campestri sopra fondi altrui di un'estensione 
non minore di rabbia 1000 romane, ferrierie, fabbriche 
di cristalli, raffinerie di zuccaro e zolfo. 


Serie II 


Stabilimenti di bagni, escavazione di miniere qualun- 
que, forni fusori, filande di seta, cotone ed altre ma- 
terie filamentose , fabbriche di stearina , cartiere. 

N.B. Ha luogo l'applicazione del $ 6 della legge 14 Ot- 
tobre 1850. 


TARIFFA PER LA TASSA DELLE PATENTI 
DELLE PROFESSIONI LIBERALI 


Avvocati esercenti in Roma... . . » 
Detti in Bologna e Macerata . . . . » 
Detti ne' Capoluoghi di Provincia ed altrove » 


dev 


CC DO <a (e») (re) DI Dì Im 


Procuratori di Collegio pole Gao Rd E 
Procuratori esercenti presso il Tribunale della 

S. Rota. ..... + 10» 
Detti presso gli altri Tribunali di Roma . » 


Detti esercenti in Bologna e Macerata pres- 
so il Tribunale di appello . . . » 
Detti presso i Tribunali nei Capoluoghi di 
Provincia... .°0.0.0.. 0. 
Detti presso i Governatori . . . . » 
Notari in Roma...» 


» 


“ 
td 


Detti in Bologna, Ancona e Civitavecchia » 
Detti nei Comuni di 1. Classe . . . >» 
Detti nei Comuni di 2. Classe . . . » 
Detti nei Comuni di 3. Classe ed altri in- 
(orione, a ra Reg i 
Agenti di affari, spedizionieri in Roma . » 
Detti in Bologna, Ancona e Civitavecchia » 
Detti nei Comuni di 1, Classe... » 
Detti nei Comuni di 2. Classe . . .*» 
Detti nei Comuni di 3. Classe ed altri in- 
orione e aa ec 
Agenti di cambi in Roma... 0.0. 
Detti in Bologna, Ancona e Civitavecchia » 
Detti nelle altre città ove esiste Camera 
di Commercio =... ... 
Detti in qualunque altro luogo . . . » 
Sensali di merci e di derrate qualunque di 
trasporti per terra e per acqua in Roma . » 


“ 
w 


» 


did 
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Detti in Bologna, Ancona e Civitavecchia » » 
Detti nei Comuni di 1. Classe... » » 
Detti di 2. Classe ed altri inferiori . » n 
Medici e Chirurgi di Collegio . . . . n 16 » 
Medici e Chirurgi in Roma. . ... » » 


Detti in Bologna ed Ancona . . . . >» 


Detti nei Comuni di 1, Classe . . . » ” 
Detti nei Comuni di 2. Classe . . . » » 
Detti nei Comuni di 3. Classe . . . » » 
Detti nei Comuni di 4. Classe ed altri ine 

ferioti </a 60 


Flebotomi, dentisti, ernisti e veterinari in 
Romwt: \al do Rae e È DI 
Detti in Bologna ed Ancona. . . . » 
Detti nei Comuni di 4. Classe . . . » 
Detti nei Comuni di 2. Classe . . . » 
Detti nei Comuni di 3. Classe . . . » 
Detti nei Comuni di 4, Classe... >» 
Detti nei Comuni di 5. Classe... » 
Farmacisti in Roma... 0... 
Detti in Bologna ed Ancona . . . . 
Detti nei Comuni di 1, Classe . . . » 
Detti nei Comuni di 9, Classe ., . . 
Detti nei Comuni di 3. Classe . . . >» 
Detti nci Comuni di 4. Classe . . . >» 
Detti nei Comuni di 5. Classe . . . >» 
Architetti ed Ingegneri in Roma. . . » 
Detti in Bologna cd Ancona . . . . » 
Architetti nei Comuni di 4. Classe . . 
Detti nei Comuni di 2. Ciasse ed altri in- 


= DÌ 00 pe DI CUD E © saba MI 


feriori </a 
Ragionieri, agrimensori e misuratori di fab- 
briche in Roma . ...... a 6 » 
Detti in Bologna ed Ancona . . .. >» 4» 
Detti nei Comuni di 4, Classe . . . > 8» 
Detti nei Comuni di 3. Classe ed altri in- 
feriori . . . . »_ 2%» 


Dal Ministero delle finanze il 15 novembre 1854 
( Dal Giornale di Roma ) 
mè memi 


PORTI ESTERI 


ARRIVI E PARTENZE DA F PER LO STATO PONTEFICIO 


GENOVA — 7 Novembre — S. Antonio pad. Perosi per Roma. 


—_ d, M. Consolazione pad. Pittoni id, 
—_ d. M. Maddalena pad. Bonaccorsi id. 
—_ d. Colombina pad. Defons! id. 

_ 8 detto Enrico pad. Bergamini id. 

—_ 9 detto S. Giuseppe pad. Genovali id. 

_ d. S. Margherita pad. Del Re id, 


PORTO DI ANCONA — ULTIMI ARRIVI 
13 a 15 Novembre 
Commercio cap. Giuliani da ‘Trieste con merci. 
Fortunato pad. Galcazzi da Trieste id. 
Girolamo pad. Mescolini da Pescara con semenza. 
Oriente cap. HMesle da Trieste con merci. 
ULTIME PARTENZE 
8a 14 Novembre 
Oriente cap. Hesle per Trieste con merci. 
Lodovico cap. Barichierich per la Grecia id, 
La Rosa pad. Elia per Trieste 1d. 
Buon Augurio pad. Gregorini per Corfù id. 
Annibale cap. Sansoni per Costantinopoli id, 
Maddalena pad. Sponga per Venezia id. 


= 150 = 


PORTO DI CIVITAVECCHIA — ULTIMI ARRIVI 


VaR RRISIZIIRELAO IMRE IRIS III SIIT MEMI IE RIO SIE OSCAR MORITZ RIE IR IEZZO 
Marsiglia 14 Novembre — Continua l’attività nei Coloniali in ge- 


14 Novembre 


ARRIVI — Concez'one cap. Viola d’Antibo con terra, 
Carolina cap. Mancini da Rimini con vino. 
Lord Nelson cap. Collingword da Pool con baccalari, 


15 detto 


ARRIVI — Secondo Michele cap. Sacco da Roma vae, 
S. Vincenzo pad. Paolini id. 

PARTENZE — Cinque Agosto cap. Forner per Vinaroz con doghe. 
Rattiesnake cap. Stanford per Palermo vac. 

ARRIVI — Superbo cap. Rogers ing. con Solmone e baccalari. 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


S. Giuseppe pad. Fusco da Civitavecchia con pozzolana. 
Leopoldo Il. pod Sacco per Civitavecchia con pozzolana. 
Brigida pad. Ratti per Marsiglia con ossa di animali, 
Urania pad, Olivieri per Civitavecchia con doghe. 
Costante pad. di Mario per Civitavecchia id. 


nati 0 re 


BOLLETTINO COMMERCIALE 


CEREALI — Londra 8 Novembre — Mercato fermo ai prezzi 
di di 75 a 80 scel. ogni quarter ( rubbio) per i grani marianopoli, 
65 a 70., Odessa, 64 a 72., Galatz 49., Saide d'Alessandria , e for- 
mentoni. Ibraila 42 a 44. Non vi sono carichi flottanti ad ccce- 
zione di 25 Legni con prodotto Egiziano. I mercati della provin- 
cia sono in aumento. 

Genova 9 Novembre — Il monitore di Parigi dà il prezzo me- 
dio per i Grani di fr. 25. 72 che per gli effetti commerciali equi- 
vale allo stesso di fr. 25. 01 a 26 ett. 

L’asportazione può farsi in Marsiglia al diritto di 2 fr. ad et- 
tolitro, e a bordo a 25 c. — In ogni altra parte sono del tutto 
proibitivi, 

Nuova Jork 18 Ottobre — Il frumento tende all'aumento per 
essersene importato meno di quanto richiede il consumo. Dal 1 Set- 
tembre si sono esportati soli 11,918 bushels contro 1,404,568 bush. 
esportati nell'anno scorso alla stessa epoca. Il formentone ha ri- 
bassato di 1 a 2 cent. essendosene importata una gran quantità. 

SEVO — Londra 4 Novembre — Sevo d'italia 66 a 68 scellini 
ogni Cwt (50 1x2 K.) e di Pietroburgo 66. 

COLONIALI — Amsterdam 7 Novembre — A cagione della man- 


nerale. I Zuccari sono ben tenuti a fr. 36. 50, e i biondi da 92 a 34 
circa. Anche i Caffè proseguono in sostegno essendo sempre buone 
le notizie dai mercati del Nord, e per l'esito crescente a motivo del 
consumo d'inverno. 


nn 


BORSE 
Parigi 13 Novembre 
Rendita 4 1{2 per 0[0 cont. . Fr. 95 75 Chiusura . . . Fr. 96 — 
3 00 contante , O TRO ‘e Va dea 72 40 


Vienna 12 Novembre 


Obbl, 5 010 metal. . F. 83 132 Î Prest, Lomb. Ven.. . F. 95 
Londra 38m... n 12 _ — Agio dell’argento per cent. 25 


Genova 14 Novembre 


Certit. Hambro 5 00. , 87 — 
Prestito romano . . n 83 — 


Livorno 45 Novembre 


Cambj - Roma 30 g. . ,, 525 — 
Parigi 30 ge... 100 — 


Roma 30 g. . .. n 626 — Parigi 30 g. e 3, 119 Hd 
Ancona 0 «+... n 625 +— | Londra ,,, » 29 90 
Roma 14 Novembre 17 Novembre 
ANCONA 30 ge 0 e +06 0 99 50 — 99 45 
Augusta 90 g. . . .. nese” Le gi. (48° — 47 80 
Bologna 30 g., L44646 «001» 99 60 _— 99 60 
Firenze gog: 6 6088 4 1 72 __ 15 60 
Genova 439 + eee 39 18 80 — 18 65 
Lione 90 wo... 066044 18 75 —_ 18 55 
Livorno 30 gi... 60. +0. +4 0a 15 65 —— 15 60 
Londra 90 gi LL. «+» 471 50 —— 468 — 
Marsiglia , » due ee a È + o 18 75 — 18 55 
Milano met. 30 gi L00064 + » 16 10 —— 15 80 
Napoli tassa Wa Ca » 87 20 —_ 87 — 
Parigi 90 g. » 18 75 _ 18 55 
Trieste n°000 00. 0060060810060» «+ » 38 50 — 7 80 
Venezia met, 30 gi +. 010.0.» +» 16 06 —__ 15 85 
Vientit 90 po 2. ee e a e 38 30 _ 47 80 
Effetti publici, — Consolidato romano 5 010 
god. 2. sem. 1854... +... . . se 86 — _ 87 — 
Certificati della rendita creata per l’estinzione 
della carta-moneta, al 5 0j0 god. 4 tri- 
mestre 1854. . . ..°, +» 96 50 —_ 96 50 


Banca dello Stato Pontificio, Cupone 2 sem.1854 
Azioni di se. 200,0. 60.060. <<.» 228 — 
Societa romana delle miniere di ferro , inte- 
ressi 5 010 dal 1 Nov. 1854 e dividendo 
dal 1 Novembre 1854, Azioni di sc. 100. , 83 75 
Assicurazioni. — Vita e incendj, dividendo 1854 


| 
S 
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canza di roba disponibile sino al 15 Decembre abbiamo languidi 
affari nei Zuccari ai seguenti segni: K Num. 1. fior. 31 a 31 1}2, 
ST Num, 2 F. 301}, BH Num. 3 F. 281, W Z s. 29 1x4, 


N SR Num, 2 fior, 32. 


LIVORNO 13 Novembre. Prezziper ogni Sacco. 
Grani Teneri bianchi di Toscana lire 30. 


» rossi » lire 29 a 29 12. 
» Maremma 1. q. lire 28. 

» Salonicco 1, 26, 

» mercantile lire 26, 3{1. 

» Marianopoli lire 28, 

» Odessa scadenti lire 22. 1/2, 


» Egitto bianchi e rossi lire 21. a 22. 
duri Spagna, e Taganrog 2. ql. 29, a 30. 

» Algeri e Manfredonia lire 28. 
Meschiglie 1. 23 1j2. 

Granoni Toscana lire 19. , 
Orzo lire 10. a 11, 2 
Fave nuove di Egitto lire 15. 29. 

»  mezzane di Sardegna lire 13. a 13, 112, 
Avena di Toscana lire 9. a 9. 12. 
Lupini lire 9. 31. 

TRIESTE — 11 Novembre. 
Frumento ven. fior. 11. a 12, stajo. 

» = Egitto fior. 8. 05. 

» » viaggiante f. 8. 

» duro di Levante [. 10. 30. 
Formentone Odessa f. 7. 15. 

Orzo Egitto f. 5. 15. 3 
Avena di Levante f. 3. 25, a 3. 30, 

Vava di Egitto f, 6. 30. 

Seme lino d'Albania viaggiante f. 9. 10. 
Datteri d'Alessandria £, 18 a 22 li 100 iunti 
Fichi di Calamata f, 7. 30. 

» di Smirne f. 18, a 28. id. 
Mandorle nuove dolci di Puglia f, 49. id. 
Uva rossa Smirne f, 13. a 184. id. 

» nera » £ 41 a 7, 

» passa nuova f. 32, 

» Sultanina f. 40, 

Seta Dalmazia f, 9. 

Seta greggia Istria comune f. 9. 

Gomma arabica lavorata f, 43. a 75. 

» » da fabrica fr. 26. a 30. 

Pelli di bue secche del paese f. 53. a 88. 


» agnelline div. provenienze f, 40a70, 100P. 


CIVITAVECCIHA -- 16 Novembre. 
Grano nostrale sc. 11. 50 rub. 


TERRACINA — 16 Novembre. 
Grano sc. 12 R 


azioni di sc, 100. . «e. 60 — 60 — 
Marittime e fluviali Societa Romana, divi- 
‘dendo 1854, azioni di se. 900, per lO 
pagato di RIO ale LAI; » 08 25 — 68 50 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale 
di Roma, div. 1854, Azioni di se, 500 
per 1jl0 pagato . «00 89 — — 89 — 
— 


Granone (per Gennajo) sc. 9. 50. 
Favetta sc. 10 a RR, 
Olio d'Oliva B. 40 il boc, 
Biada sc. 4 60 rub. 8, q. 
Granturcoal dettaglio sc. 8, il rub, (lib. 790). 
ANCONA — 16 Novembre. 
Grano sc, 10. 50 R. 
» Sotto Monte sc. 10. 60 
Formentone in Anconase. 6. id. 
RAVENNA — 13 Novembre. 
(irano se. 6,50 il sacco di 1 410 R. 
Formentone sc. 4. 50 il Sacco, 
Fagioli sc. 6. 
Riso cima sc. 3. id. 
» corpo con cima se. 2. 70 id. 
Risone sc, 5, 
Canepa grezza se. 5, 50. 
RIMINI — 12 Novembre. 
Mandorle se. 11 
Grani sc. 5, 50, il sacco. 
Formentone sc. 3. 30. 
Risoni sc. 2, 50. 
» cima sc. 3. 
» Cimone sc. 3. 15. 
FANO — 15 Novembre. 
Granone se, 5, 60, rub. 
Grano sc. 9 R. 
Olio di lino sc. 6. 50 


FERRARA — 9 Novembre. 


Grano sc. 22,70, a 24, 20 m.dil, 1460r. 
firanone sc. 15 50, a 15, 80. id. 

Riso 2. q. sc. 2 75, L. 100, E. 

Id. Fiorettone 1.4 sorte sc. 2. 90. 


Avena sc. 8, 83, il moggio. 
Fagioli bianchi sc. 21. 40. a 22. 30. 
Olio d'oliva fino sc, 11 15. L. 100 F. 
» naz. and. sc. 8. 8049. id. 
Favino sc, 22. 30 M. 
Canapa sc. 5, 60, a 6. lib, 100. 
Vino nero sc. 2. 70 a 3. 20 mastello. 
ROMA — 17 Novembre Prezzi per vendite all'in- 


grosso, 
BESTIAME DI MATTAZIONE 
Bovi romani B. 52, L. 10. 


» Perugini B. 52 a 66 id. 
Vacche perugine B. 50 a 60 id, 
» Romane B. 52. 
Abbacchi di tutta stagione B. 27. a 29. 
Majali B. 60 a 65. 
CEREALI 
Biada nuova 2. q. sc. 5. R.50. rase. 
Grano ten nuovo I. q. sc. 14. a 14, 60, R. 
» 2. qualità sc. 13. a 13. 73. 
» di Fuligno se. 15. 
» mesch. add, 1, q. sc. 13, 50. a 14. 
» ten. vec, 1° q. sc, 14. 
» teverina nuova 1 q. sc. 14. 
» » 2. q. se. 13. 

Riso 4. q. sc. 4. a 4, 20, le 100 L. G. 
Farinella di granone sc. 1. 70. a 1. 75. 
COLONIALI 

Caffè Rio lavato sc. 15. 

Zuccaro Avana biondo sc. 8, 10. a 8, 25. 
» di Francia 1. q. in sacchi sc. 8.70. 

» S. Domingo sc 13. 50. 

» Guajra sc. 14, 60, 

Zuccaro Avana 

» di Francia. 

Caccao marignone sc. 7. 50. a 8. 50. 

» Caracca sc. 22. 

Pepe forte sc, 10. 50. 

GENERI DIVERSI 

Stearina sc. 22. 50. 

Fieno al dettaglio sc. 1. 05. a 1, 10. soma. 
Formaggio fresco di tutta sfag. sc. 5. 


Anisi sc 4 

METALLI 
Ferro distendina sc. 38, a 40. lib, 1000. 
Piombo Spagna sc. 4. 40. 

SALUMI E FRUTTI 

Baccalà S. Gio. sc. 3, 80, 
Fichi sc, 8, 
Zibibo sc. 12. 


LIQUIDI 
Vino delle Marche sc.67,20,a134. 40, 1a Botte. 


Il Direttore Responsabile 
Fa PRORINI 
ROMA - TIPOGRAFIA FORENSE 


1854 - Anno II° N° 53 
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La Direzione degli Annali è nel- 
l' officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 18, e via della Colonna N. 22, 


Sabato 25 Novembre 


[oo E e ae do e 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
l'Ave Maria eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto. 


« T1 sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 


» merciante abile, al navigatore intrepido: Sì, vi sono disastri sopra 
» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 


» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


» del mondo si sono ravvicinate. 


finire estenia niro 


Corvetto 


LA COMPAGNA COMMERCIALE DI NOK 


Annali Commerciali Martttini 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Subato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


VARIETA' 


Una piazza forte in generale, come una citta- 
della, si compone di molte parti ben distinte cioè: 
di un corpo di fortezza propriamente detta, ed è un 
reciuto circondato da bastioni che hanno più o meno 
lati, e d'opere avanzate destinate a proteggere il cor- 
po della fortezza e toglierne la vista ai colpi del ne- 
mico; queste opere chiamate esterne , coswingendo 
l’assediante ad attacchi successivi onde rendersene 
padrone ed entrarvi, moltiplicano i suoi lavori, ren- 
dono più considerevoli le sue perdite e, quel che 
deve essere lo scopo principale, ritardano sovente 
la presa della piazza forte. La prima di queste opere 
esterne è il fosso, le cui dimensioni sono calcolate 
in maniera che gli scavi forniscano la terra alla for- 
mazione del terrapieno e del parapetto che lo corona. 
Quando i fossi di una piazza forte son pieni d’acqua, 
aumentano naturalmente i vantaggi della difesa. 

Viene in seguito la tanaglia, specie di piccola 
opera posta avanti la cortina ( questa è un’opera in 
linea retta che unisce i bastioni a due a due ) di cui 
lo scopo è di coprire le porte segrete, 0 di soccorso, 
per le quali la piazza forte comunica col suo fosso, 
e di proteggere le truppe che si potessero radunare 
nello stesso fosso. 

Davanti la tanaglia s'estende la mezzaluna, opera 
che coi suoi fuochi fiancheggia i bastioni collaterali: 
i difensori comunicano dal corpo della fortezza alla 
tanaglia per mezzo della porta segreta; dalla tanaglia 
alla mezzaluna per una stretta gola coperta da dritta 
e sinistra da un parapetto : finalmente tutte queste 
opere esterne sono legate tra loro con una sorta di 
recinto nuovo, chiamato strada coperta, che avviluppa 
tutte le opere, e toglie colle sue prominenze, al ne- 
mico nella campagna, la vista della piazza forte e 
delle costruzioni, Questa strada coperta non è altro 
se non che un trinceramento di terra: si compone 
di una perte piana contigua alla linea esteriore del 
fosso della piazza forte, assai larga perchè l’assediato 
vi possa manovrare con facilità; e d'una discesa poco 


inchinata che conduce ad uno zoccolo (banchina), 
nuova parte piana occupata dai difensori della strada 
coperta , protetti pel dinanzi da una massa di terra 
che costituisce, collo zoccolo e la scarpa, quel che 
si chiama parapetto, e li copre quasi interamente. 
Questa massa che serve di coperta ha verso la cam- 
pagna un’ inclinazione leggera che si chiama spalto, 
spianata. 

Stabilite queste prime nozioni sarà più facile com- 
prendere i lavori dell’assediante per giungere a’ piedi 
della breccia, o pertugio aperto dal cannone nelle 
mura del corpo della piazza forte, e che deve dare 
il passaggio alle colonne d'assalto. Le operazioni di 
un assedio possono dividersi in quattro parti: L'in- 
vestimento, che prende il nome di blocco, quando 
l’asssedio ha per iscopo di tagliare le comunicazioni 
della piazza forte di fuori. Vien fatto da un corpo 
di truppe la cui forza si misura dalle risorse cui può 
opporre la guarnigione, e dalla vicinanza e compo- 
sizione dell’armata, che probabilmente tenterà di so- 
stenere quella guarnigione. Questo investimento deve 
essere spinto il più che sia possibile vicino alla piazza 
forte. — La postura dei campi è la seconda vpera- 
zìone; il piano viene ordinariamente formato prima 
dallo stato-maggiore generale, e le truppe sono in- 
viate sui punti lor destinati, Se vi sono li presso 
villaggi, vi si accantonano ì soldati; — La inspe- 
zione consiste in un piano della piazza forte e delle 
sue vicinanze, dictro la quale inspezione si stabi- 
liscono le misure e i mezzi d'assalto. — Durante l’in- 
spezione giungono al parco d'assedio le munizioni e 
le provviste, e si termina la costruzione di fastelli da 
riempire e di gabbioni da riparo tanto necessari al- 
l'assalto. 

Si determina indi il lato da cui sì assalterà la 
piazza ; si sceglie generalmente il più debole. Sta- 
bilito il lato da assaltare, si determina prima di tutto 
il luogo di deposito delle trinece, dei magazzini do- 
ve sono accumulati i mezzi dell'attacco necessari al 
genio: si collocano a preferenza nei villaggi o nei 
burroni, quindi si scacciano i posti esterni del ne- 
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mico che si costringe ad entrar nella piazza; la pre- 
senza di questi turberebbe i lavori. Tutto questo non 
è se non che una preparazione, e si fa in pochissimo 
tempo, cioè il domani dell'arrivo delle truppe di- 
nanzi alla piazza si possono cominciare i lavori d’as- 
sedio propriamente detti. 

Gli ufficiali del genio circoserivono, con mezzi 
che qui sarebbe superfluo notare, la direzione delle 
capitali, cioè delle lince che dividono in due parti 
eguali gli angoli sporgenti della fortezza, direzione 
indispensabile : poi vien quella dell’ ultima parallela 
tracciata nella notte seguente. Quì giungiamo ai la- 
vori d'attacco: a cominciare da questo momento ve- 
dremo ogni di ed ogni notte che gli assedianti s'a- 
vanzano verso la piazza. 

Le parallele, o grandi trincee parallele alle opere 
della piazza, che sono scavate nel suolo e stabilite 
a meandri sopra la direzione delle capitali, si fanno 
per essere il meno possibile esposti al fuoco degli 
assediati ed essere sempre al coperto progredendo 
pur sempre verso la piazza c per proteggere contra 
le sortite della piazza il lavoro delle linee a mean- 
dri. Le parallele in numero di tre abbracciano la 
fionte del lato che si assalta, e le fronti collaterali. 

Si sente naturalmente la ragione che determina a 
fare questo lavoro di notte; di giorno i lavoranti, 
interamente scoperti, sarebbero esposti al fuoco della 
piazza, laddove fin dalla prima notte la terra che 
hanno scavata e gettata a sè dinanzi, forma un pa- 
rapetto , che il difende abbastanza. Questa parallela 
si stabilisce ordinariamente a 300 metri dalla piazza; 
ciascun operaio ha il dovere di riempire il gabbione 
da lui portato e posto dall'ufficiale a lui davanti nella 
direzione data preventivamente alla parallela (un 
gabbione è una specie di cilindro formato con pa- 
lafitte, alto un metro ). Una serie non interrotta di 
questi gabbioni, 1’ uno congiunto all’altro e pieni di 
terra, forma il parapetto o massa di riparo della se- 
conda parallela ; il parapetto della prima parallela si 
forma colla sola terra. 

Servono da operai gli zappatori del genio , deno- 
tati a turno dal maggior di trincca, un ufficiale su- 
periore, incaricato di comandare le guardie e il ser- 
vizio militare; sono custoditi dalle sorprese da un 
corpo di truppe chiamato di protezione, la cui forza 
non può essere minore della metà della guarnigione. 
Queste truppe di protezione sono condotte avanti 
della parallela dagli ufficiali del genio ; mandano di- 
staccamenti e sentinelle avanti, e devono respingere 
le sortite che tenterebbe il nemico per disturbare gli 
operai ; così la prima parallela è quasi terminata in 
una notte: operai freschi la completano e la perfe- 
zionano di giorno. Alla notte sono difesi dalle lince 
a meandri, di cui abbiamo già parlato, e devono 
condurre gli assaliteri fino alla seconda parallela sta- 
bilita a 300 metri dalla prima verso la piazza. 

Durante l'esecuzione della prima parallela, V'arti- 
glicria ha già determinato a 60 od 80 metri al di- 
nanzi di questa parallela il luogo delle batterie da 
cannone , dei mortai, degli obici destinati ad impe- 
dire il fuoco della piazza contro la marcia d'assalto. 

Gi siamo avvicinati in siffatta guisa a 300 metri 
della pjazza. S'intraprende allora la seconda parallela, 
come si disse, a zappa volante. Ordinariamente è la 
quarta notte nella quale si comincia questio lavoro. 
Durante questo tempo, l'artiglieria trasporta i suoi can- 
noni nelle batterie della prima parallela, il fuoco del- 
l'artiglieria comincia ordinariamente nel quinto giorno. 


Nuove eomunicazioni a meandri spinte con ardore 
giorno c notte conducono l’assediante ai piedi dello 
spalto o spianata dove si stabilisce la terza parallela; 
si costruiscono nuove batterie. Qui il lavoro divien 
più difficile, e henchè il fuoco delle batterie protegga 
i lavoratori, essi più vicini alla piazza ne sopportano 
il fuoco, che sovente gli obbliga a lavorare a zappa 
piena, quando gli zappatori lavorano in isquadre ar- 
mati di corazze ben provate: ciascuna squadra è 
composta di quattro uomini, che stanno alternativa- 
mente alla testa dell’opera. 

Gli zappatori lavorano in ginocchio , si coprono 
a misura che scavano andando avanti, mediante un 
gabbione mobile, imbottito di lana, che spingono a 
misura che s’avanzano con un arpione a lungo ma- 
nico. Questo gabbione è a prova di palla: si coprono 
colla terra che scavano e questo lavoro suppone che 
l'artiglieria delle batterie abbia estinto quasi il fuoco 
della piazza, che abbia solo il suo fuoco di moschet- 
teria ; sarebbe, senza questo, pericolosissimo e bi- 
sognerebbe rinunziare a lavorare di giorno. Si tratta 
ora di stabilirsi sulla cima della strada coperta, cioè, 
per dirlo con termine tecnico, di farne l’incorona- 
zione : ciò può praticarsi in duc maniere, o di viva 
forza o piede a piede. Nuove batterie di mortai, 
obici, e petrieri sono stabilite dinanzi alla terza pa- 
ralicla : a zappa piena e sotto la protezione di queste 
batterie s' esce da questa parallela per impadronirsi 
della strada coperta. 

L'attacco piede a piede è preferibile e consiste 
ad arrivare colla zappa piena, dalla terza parallela 
fino alla sommità della strada coperta; dura cinque 
o sci giorni. Zoccoli, o banchine di passaggio , 0 
gradini sono allora costrutti per discendere nella stra- 
da coperta da cui bisogna scacciare il nemico. Là av- 
viene una lotta sanguinolenta, generalmente par- 
lando, ma la vittoria è quasi sempre all’assalitore. 

Le truppe, una volta padrone della strada coperta, 
vi restano circa un'ora, durante la quale si fa l'/n- 
coronazione propriamente detta della strada coperta, 
dopo di che si ritirano indietro cd allora si procede 
allo stabilimento di batteric destinate ad aprir la 
breccia, e di controbatterie che termineranno di estin- 
guere nello stesso tempo il fuoco della piazza. 

Mentre le batterie e controbatterie operano con- 
tro la difesa, si lavora alla discesa del fosso, che 
qualche volta si fa a cielo scoperto. Questa discesa 
consiste in una galleria che parte da un certo punto 
dello spalto e va, con dolce inclinazione , a sboc- 
care in fondo al fosso rimpetto alle batterie della 
breccia, dove si vuole montare all'assalto; quando 
il fosso è pieno d'acqua, la discesa si fa a livello 
dell'acqua, cd in questo caso si tenta di riempire 
il fosso con molti sacchi pieni di terra ce fascine, 
specie di legname affastellato. 

Siccome l'assedio tira contra i lavori granate, pie- 
tre e razzi incendiari, è necessario riparar colle blin- 
de le parti della discesa che sono a ciclo scoperto. 
A questo effetto si copre la galleria con greticci e 
con molti strati di fascine che sono sopportate da 
un apparecchio di blinde. Una blinda è un semplice 
telaio composto di due regoli d'appoggio, o soste- 
gni verticali , uniti con duc traverse orizzontali. Si- 
mile discesa esige 36. ore. i 

Le batterie e controbatterie non cesseranno di ful- 
minare ; le prime hanno aperto una breccia conve- 
niente ad un assalto. Sia il fosso secco o pieno d'a- 
equa, abbiamo veduto il mezzo di giungere a que- 
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sta breccia. Quì si può dire che la piazza non può 
tardare a rendersi; non si deve credere che vi sia 
per essa necessità di farlo, perchè questo è il solo 
istante opportuno all’assediato per opporre al nemico 
forze superiori ; avendo quest'ultimo molta difficoltà 
di salire alla breccia e meno spazio per manovrare, 
che non l’assediato nei suoi terrapieni. 

Cheechè ne sia, la breccia una volta praticabile 
al bastione, Llassalto è dato, cioè a dire, allo spuntar 
del giorno le truppe in colonna serrata sboccano dalla 
discesa, ascendono sulla breccia, assaltono di viva 
forza l’assediato , che può Den loro disputare il ter- 
reno, ma è costretto a capitolare, se l'assalto fu 
vigorosamente condotto. 


en 


NOTIZIE MARITTIME 


Trieste 15 Novembre — Il piel. austr. Italia pad. Si- 
nibaldi procedente da Venezia con formento diretto per 
Duinn, si è investito sabato scorso presso Umago. Questa 
commissione del Lloyd 1. Sez. inviò appositamente un va- 
pore, un capitano eduna barca onde prestargli soccorso, 
ed infatti si è riuscito di ricuperare circa due terzi del 
carico in istato sano, ed il pielego venne dal vapore quì 
rimorchiato. 

Livorno 20 Novembre — Nella notte del 16 al 17 No- 
vembre corrente ha investito sulla spiaggia della Feniglia 
presso Portercole, a causa di un furioso vento di mezzi 
giorni con grosso mare, la Martingana di 85 tonnellate 
denominata S. Francesco Antonio pad. Erasmo Accetta Na- 
poletuno procedente vuota in tredici giorni da Barcellona 
per Napoli. L'inticro equipaggio composto di nove per- 
sone ha potuto salvarsi, ed attende al ricupero. 

Trieste AT Novembre — ll cap. Bernitich , comandante 
il piroscafo arrivato jeri dall’Istria riferisce che il pielego 
austr, Madonna dell'Angelo pad. Padovani proveniente dal 
Ponte Lagoscuro carico di canape diretto per $. Giorgio 
di Nogara, si è rovesciato presso Cittanova. 

Costantinopoli 6 Novembre — Coll’ultima mia del 30 
scaduto Ottobre vi scrissi che si erano spiegati vegti forti 
da M. e M-T. ma non tardarono a farsi assai borra- 
scosi cagionando ritardi nelle communicazioni a vapore, 
e molti sinistri dei quali non abbiamo ancora dettagliati 
avvisi. Corre voce che nella Romelia sieno naufragati circa 
quaranta navigli, ed anche nel canale dei Dardanelli av- 
vennero dei naufragi, e persino un piroscafo francese che 
riconduceva in Francia trecento ammalati si è perduto a 
Lapsaki: infine la notte del 30 al 31 scorso fu una notte 
veramente terribile, 

Cittanova 16 Novembre — Approdò quì jeri il picl. 
austr. Mad. dell'Angelo pad. Padovani. Nella notte dal 12 
al 13 corr. cbhe a soffrire fiere borrasche, e riportò molti 
danni negli attrezzi: esso però non fu rovesciato , come si 
è detto. Lo stesso pad. Padovani riferisce che altre  bar- 
che si trovavano nella sua pericolosa situazione, che una 
gettò tutto il suo carico, cd un'altra si crede perduta. 

Genova 20 Novembre — Lettere particolari da Marsi- 
glia recano notizia di naufragi avvenuti nel Golfo Lione in 
numero di 10 a 12, fra i quali si conosce un carico di 
cercali procedente da Salonico, 

I brick sardo S. Giacomo cap. Bò si perdette nelle vi- 
cinanze di Bouc. 

Si cita pure quella del cap. Dini partito da qui per 
quel porto. 

Nuova York 30 Ottobre — Il Commonweath cap. Figari 
da Livorno e Spezia giunse qui con lievi danni , essendosi 
investito col Judah Tousa da Livorno a Filadelfia il 26 ot- 
tohbre, e quest’ultimo ne riportò anco dei danni. 

S. John N. I., 10 Ottobre — Il Superb da Tewillin- 
gate a Civitavecchia, approdò in Greenspond il 30 sett. 
con una grossa via d’acqua che venne riparata e il 3 ot- 
tobre riparti pel suo destino. 

Ancona 20 Novembre — Il Trab. pont. Mad. di Lo- 
reto pad. Dom. Cellini nel viaggio da Pescara a Trieste 
ha sofferto danni, e parte del carico fu gettata. 


EDITTO 
Gricomo della S. R. C. Card, AnroneLLi 
Diacono di S. Agata alla Suburra 


della Santità di N. S. PIO PAPA IX 
Segretario di Stato ece. 


Quantunque dalle notizie assunte sulla situazione anno- 
naria dello Stato apparisca non aversi a temere deficienza 
fra il prodotto del raccolto e la presunta consumazione ,° 
tuttavia per provvedere ai tentativi di estrazione de' ce- 
reali all'Estero, cd insieme per garantire la libera circo- 
lazione nell'interno dello Stato, onde livellare 1’ esistenza 
de’ generi co' bisogni locali, la Savrira’ pi Nosrno Sicwont, 
inteso il Consiglio de' Ministri, ci ha ordinato di pubbli- 
care quanto segue. 

4. La disposizione dell'editto 27 luglio 1853, che di- 
chiara fino a nuovo ordine sospesa la estrazione dallo Stato 
per l'Estero de'cereali di qualunque specie , come sulla li- 
nea di terra, così per quella di mare, è, e rimane in vi- 
gore tanto per la sezione annonaria del Mediterraneo, quanto 
per quella dell'Adriatico. 

2. Sono confermate le leggi, e disposizioni governative 
sulla libera circolazione de'cereali ed altri generi annonari 
per l'interno dello Stato. I Presidi delle Provincie , e ri- 
spettivamente tutte le altre Autorità , invigileranno perchè 
quelle sieno osservate, e sia represso € punito qualunque 
alto, tentativo, o suggestione tendente ad impedire il mo- 
vimento interno di tali derrate. 

3. È abrogato Vart. 10 dell'editto 7 novembre 1839 , 
in quella parte che permette la libera circolazione di un 
rubbio di grano e di granturco nella fascia di divieto , e 
tale circolazione dovrà essere sogetta alle discipline do- 
ganali stabilite per le quantità maggiori. 

A. Per le estrazioni de’ cercali per la via di mare da 
un Comune all’altro, 0 da una Provincia all'altra dello Sta- 
to Pontificio, si osserveranno rigorosamente le vigenti pre- 
scrizioni, e specialmente nelle licenze e bollette da spe- 
dirsi sarà espressa la precisa quantità del genere che si 
propone imbarcare , # luogo dello stesso Stato Pontificio 
ov è diretto il carico, il nome e cognome del proprieta- 
rio, o del padrone del bastimento , cd il nome del basti* 
mento medesimo. Inoltre prima dell'imbarco , sarà data 
idonca sicurtà di esibire, nel termine da prescriversi dalla 
dogana in proporzione del viaggio , la reversale , ossia un 
autentico documento di avere effettivamente trasportato il 
carico nel luogo dello Stato , e nella quantità descritta nella 
licenza. La sicurtà, 0 cauzione idonca sarà sempre data 
per un valore doppio del genere imbarcato , e pel triplo 
importo delle multe comminate a tali contravvenzioni. Se 
nel termine stabilito non sarà esibita la reversale, sa rà luo- 
go al pagamento dell’ acceunata somma in solidum contro 
dell'estraente , e contro della sicurtà. 

5. Ove poi lungo il viaggio da luogo a luogo dello Stato, 
il bastimento andasse sogetto a fortunale di mare, pel 
quale si trovasse obbligato da forza maggiore a riparare 
in qualche porto straniero , edi a restaurare il legno, e 
quindi alla conseguente necess tà del trasbordo , il proprie- 
tario del genere , oltrechè sarà obbligato a giustificare nei 
soliti modi legali la prova del sofferto infortunio , all’effet- 
to di avere una proroga al termine stabilito , dovrà altresì 
ricondurre nello Stato Pontificio l’intiera quantità del ce- 
reale asportato. Che se nell'infortunio , una parte del ge- 
nere fosse stata sogetta al gettito in mare, si dovrà di 
ciò esibire la prova legale ; senza di che la emessa sicurtà 
non sarà scaricata dall'obbligo di rispondere della relativa 
quantità mancante, senza che possa suffragare la scusa 
che il genere per l’avarea fu bagnato, € perciò dovuto 
lasciare in estero Stato. 

6. La truppa di Finanza, e le forze di qualunque arme 
dello Stato dovranno prestare mano forte alla repressiona 
del contrabbando per l'estrazione de'cercali all'estero, eda 
contestarne direttamente la frode, come pure sono  chia- 
mate alla partecipazione dei sci decimi e mezzo del pro- 
dotto della frode stessa, ne modi stabiliti nella notifica- 
zione del 2 maggio 1850. Tale partecipazione avrà luogo 
tanto pel valore del genere sequestrato , quauto sulle multe 
costituite dal triplo di esso valore. 
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I rispettivi Ministri, ognuno per quello che lo riguarda, 
sono incaricati della esecuzione delle presenti disposizioni, 
Dalla Segreteria di Stato li 17 novembre 1854. 


G. Cano, ANTONELLI 
Centra. —cmens 


PORTI ESTERI 


ARRIVI E PARTENZE DA E PER LO STATO PONTEFICIO 


GENOVA 14 Novembre — Arcangelo Raffaele pad. Pieraccini per 
i oma. 
— 15 detto — Montenero cap. Lombardo id, 


PORTO DI ANCONA — ULTIMI ARRIVI 
16 a 22 Novembre 
Thetis cap, Bakker da Amsterdam con zuccaro, 
Abeana cap. Sinith da Maita con baccalà. 
Rodi eap. Vecchini da Maratonissi con Vallonca. 
Friderik Lange cap. ITolmboe da Tromsoe con stok-fish, 


ULTIME PARTENZE 
15 a 21 detto 
S. Ciriaco cap. Gioragnola per Trieste con merci. 
Oriente cap. Ioss per la Grecia id, 
Jan-van Brakel Efing per Trieste id. 
Due Gemelli pad, Baglioni per Trieste. 
Vittoria pad. Gennari per Manfredonia con Anguille vive. 


PORTO DI CIVITAVECCHIA — ULTIMI ARRIVI 
22 Novembre 
ARRIVI — Merovèe cap. Saffrey da Marsiglia con merci, 
Maria Antonietta cap. Caffiero da Napoli id. 
S. Francesco cap. Martarese da Bastia con anguille vive. 


ULTIME PARTENZE 
: 22 Novembre 
Mecrovee cap. Saffrey per Napoli con merci. 
Maria Antonietta cap. Caffiero per Livorno id. 
23 detto 
ARRIVI — Provv denza pad. Fanciullo tosc. dal Giglio con vino. 
PARTENZE — Federico pad. Rouquette per Marsiglia con sesame. 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 
Apollo pra Sernia per Civitavecchia con pozzo'ana. 
A. N, S pad: Leva per Gaeta vacante. 
S. Teresa pad. Giovannini per Civitavecchia con pozzolana, 
S. Famiglia pad. Pascuglia per Savanza id. 


Reese 


BOLLETTINO COMMERCIALE 


COLONIALI — Marsiglia 16 Novembre — I Zuccari pilès si 
vendono correntemente a fr. 36. 25, ma parlandosi molto di una 
riduzione di diritti in Francia, sù tal dolce, e di nn'aumento di 


LIVORNO 22 Novembre, Prezzi per ogni Sacco, 


Grani ‘Tencri bianchi di Toscana lire 28, 
rossì » lire 27 12. 
Maremma 1. q. lire 26. 
Salonicco 1, 26. (da lib. 160.) 
mercantile lire 25, 3|4. 
Marianopoli lire 29, 
Odessa scadenti lire 24. 1}2. 
Egitto bianchi e rossi lire 21. a 23. 
ten. Salonico a eonseg. 1, 28. 
» _ meschiglie Sorla lib. 160, 1. 23, 4112. 
duri Spagna, e Taganrog 2. ql. 29. a 30. 
' _» Algeri e Manfredonia lire 28, 
Meschiglie Algeri 1. 26 1/2. (da lib. 162.) 
Granoni ‘Toscana lire 18, 
Orzo lire 12, 
Fave nuove di Egitto lire 17. 23. 

» mezzane di Sardegna lire 15, 1;2. 
Avena di Toscana lire 9, a 9, 12. 
Lupini lire 8. 3j1, 

TRIESTE — 18 Novembre, 
Frumento ven. fior. 12, stajo. 
» Egitto fior. 8. 15. 


sÙvuovaevsisiic:Ù® 


Fagioli sc. 5. 80. 
Risone sc. 5. 
Mandorle sc. 11 , 


Risoni sc, 2, 50, 
» cima sc, 3. 


Granone (per Gennajo) sc. 9. 50, 

Favetta sc, 10 a R, 

Olio d'Oliva B. 40 il boc. 

Biada sc, 4 60 rub 5. q. 

Granturcoal dettaglio sc. 8, il rub. (lib.790). 
ANCONA — 22 Novembre 

Grano sc, 10. 50 a 10 75 R. 

» Sotto Monte sc. 10. 25. 

Formentonein Anconasc, 6. id. 
RAVENNA — 21 Novembre. 

Grano sc, 5. 70 a 6. 1 sacco di |. 410 R. 

Formentone sc. 4, 20 il Sacco. » 


Riso cima sc. 3. 10. id. 
» corpo con cima sc. 2. 70 id, 


Canepa grezza sc. 5. 50. a 6. 
RIMINI — 18 Novembre. 


Grani se, 3. 39. il sacco, 
Formentone sc, 3. 30, 


resa alla raffinazione, al di sopra dell'attuale quotazione , dirim- 
petto alla dogana, ciocchè se accadesse provocherebbe un forte au- 
mento sui pesti, è in conseguenza che ogni possessore stà in guar- 
dia, e i raffinatori rifiutano di vendere a consegne lontane all’at- 
tuale prezzo. Nei caffè evvi molta vendita ai seguenti corsi: S. Do- 
mingo fr. 62, Rio and. fr. 60 a 63, Guajra verde fr. 71, e Avana 
fr. 64. Garofani borbone 80. — Caccao Guajaquil. 64. Pepe 60. 
Zuccari Avana bianchi fr. 37 a 38. 

METALLI — Marsiglia 14 Novembre — Nei piombi abbiamo 
del rialzo e al disotto di fr. 54. 25 a bordo non si può oggi com- 
prare. Lo stagno è da per tutto in aumento. 


BORSE 


Parigi 20 Novembre 
Rendita 4 1{2 per 0{0 cont. . Fr. 94 50 Chiusura . 


+. » Fr 94 60 
3 00 contante . +. 


ss i pai 170 .80 " PPT 70 15 
Vienna 18 Novembre 
Obbl, 5 0/0 metal, . F. 82 ‘IZ | Prest. Lomb. Ven. . F. 96 
Londra 3pn. ., » 12 10 Agio dell'argento per cent. 27 112 
Genova 21; Novembre 
Certit. Hambro 5 00. 4 83 112 | Cambj - Roma 30 g. . + 525 — 
Prestito romano . . — Parigi 80 gi. +... , 100 12 


Livorno 22 Novembre 


ws 630 — | Parigi 308... . . è, 119 Bic) 
ss 628 — | londra ,. . w 29 90 


Roma 21 Novembre 2% Novembre 


Roma 30 g. 
Ancona 33. » + 


Ancont 30 ge 0 0 06 600 » 99 35 — 99 35 
Augusta 90 gi 00.04 0 eee n 47 80 n 47 90 
Bologna 90 gr. L60604, » 99 50 —_ 99 50 
Firenze 000090 0000.0006 0000 ww 15 60 —_ 18 62 
GENOVA 35009 #0 0000 0000 18 65 _ 18 68 
Lione 90 gi. . 606066 + + +e» n 18 55 — 18 55 
Livorno 30 gi. è + +. + + + 0 è n 15 60 _ 15 02 
Londra 90 gi... 6 + e + è. ++ sn 468 50 _—  %8 — 
Marsiglia 3539 e 00606000100 0000» » 18 55 — 18 55 
Milano met. 30 gi . + + + 0 +. +» n 15 80 — 15 85 
Napoli FAO en lire ne, RIO _ 87 25 
Parigi 90 g. . .... «es 00 + mn 18 55 —_ 18 58 
Trieste s90g39 00000060006 00» è mm 37 85 —___ 7 20 
Venezia met. 30 g.. . 0... + w 15 85 — 15 85 
Vienna 90 gio... 0.0. + +0 ++ 87 88 Comuni 37 20 
Effetti publici. — Consolidato romano 5 0/0 
od. 2, sem. 1854... . . +... 8 88 — —_ 88 — 
Certificati della rendita creata per l’estinzione 
della carta-moneta, al 5 0/0 god, 4 tri. 
mestre 1854... 0.0... 006 98 — — 98 — 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 2 sem. 1854 PA 
Azioni di sc. 200... .. +...» 215 — ——_ 215 — 
Societa romana delle miniere di ferro, inte- 
ressi 5 0j0 dal t Nov. 1854 e dividendo 
dall Novembre 1854, Azioni di sc. 100. , 74 50 — 74 50 
Assicurazioni, — Vita e incendj, dividendo 1854 
azioni di sc, 100... . . + o00on 45 — _ 450 
Marittime e fluviali, Societa Romana, divi- 
dendo 1854, azioni di ac, 300, per lO 
pagato RE . «+» 68 25 —- 68 25 


Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale 
di Roma, div. 1854, Azioni di sc. 500 
per ljlo pagato . . . . . SE 


86 — _ 88 — 


Abbacchi di tutta stagione B. 27. a 29. 
Vitelle Camparcocie B. 60, a 80, 
Majali B. 55 a 72. 
CEREALI 

Biada nuova 2. q. sc. 5. R.50. rase, A 
Grano ten nuovo 1, q. sc. 14. a 14. 75. R. 

» 2. qualità sc. 13 30. a 13. 80, 

» di Fuligno sc, 15. 

» mesch. estera sc. 14. 10, 

» ten. vec, 1° q. se. 14. 
» teverina nuova 1 q. sc. 13. 75. a 13. 80. 
» 2. q. sc. 13. 
Riso 1. sc. 4. a 4. 20, le 100L G. 
Farinella di granone se. 1.70. a 1. 75. 

COLONIALI 

Caffè: Rio lavato sc, 15. 

» S. Domingo sc. 13. 50. 

» Guajra sc. 14. 50. 

Zuccaro Avana biondo ten. sc. 8. 10. a 8,25, 
Caccao marignone sc. 7. 50, a 8, 30. 

» Caracca sc 22 

Pepe forte sc. 10. 50. 

GENERI DIVERSI 


» » viaggiante f. 8. 03. 

» duro di Levante [, 10. 30, 
Formentone Odessa f.7, 

Orzo Egitto f. 5, 15. 

Avena di Levante f. 3. 25. a 3, 30, 
Fava di Egitto f, 6. 45. 


Seme lino d'Albania viaggiante f. 9, 45, 
Datteri d'Alessandria f. 16 a 25 li 100 funti 


Fichi di Calamata f. 7. 45 
» di Smirne f, 20. a 28. id. 


Mandorie nuove dolci di Puglia f.,48, id. 


Uva rossa Smirne f. 13, a 14, id. 
» nera » £.7 12 
» passa nuova f. 24 a 33, 
) Sultanina f. 40. 
Seta Dalmazia £. 9. | 
».. gregga Istria comune £, 9, 114, 
Spirito di Prussia (. 37. E. 
CIVITAVECCITIA — 24 Novembre. 
Grano nostrale se, 12. a 13. rub, 
TERRACINA — 23 Novembre, 
Grano sc, 13 R. 


» Cimone sc. 3. 15. 

FANO — 20 Novembre. 
Granone sc. 5. 60. rub. 
Grano sc, 10, R. 
Olio di lino sc. 6. 50 

FERRARA — 18 Novembre. 
Grano sc.23. a 25 m.diL.. 1460 cr. 
Granone sc. 15 80. a 17. 20. id. 
Riso 2. q. sc. 2 75, L, 100, F. 
Td. Fiorettone 1.8 sorte sc. 2. 90. 
Avena sc, 8. 83, il moggio. 
Vagioli bianchi sc. 21.40. a 22, 30, 
Olio d'gliva fino se. 11 15. L. 100 F. 
» naz. and. sc. 8, 80a9, id. 
Favino sc. 22. 30 M. 
Canapa sc. 5, 60. a 6. lib. 100. 
Vino nero sc. 2, 70 a 3. 20 mastello. 


ROMA — 24 Novembre Vendite all'ingrosso. 


BESTIAME DI MATTAZIONE 
Bovi romani B, 60. a 65. L. 10. 
» Perugini B. 50 a 71 id. 
Vacche perugine B. 32 a 60 id. 
» Romane B. 50. a 60, 


Miele sc. 6. 
Campeggio sc. 13, 59. a 16. 50, 


Fieno al dettaglio sc. 1. 05. a 1. 10, soma. 


Formaggio fresco di tutta stag. sc, 5. 


Anisi sc 4. 

ì METALLI 

Ferra distendino sc. 38. a 40. lib. 1000. 
Piombo Spagna sc. 45. 

; SALUMI E FRUTTI 
Baccalà S. Gio, sc, 4. 

» Caspè sc. 4. 40, 

» Labrador sc. 8. 39. 

Fichi mondi se. 13. 

» Calabria sc, 8. 

» Ciliento sc, 10. 
Salacche Spagna sc. 93. 

LIQUIDI 

Vino delle Marche sc. 96. a 120, la Botte. 
» di Provincia sc. 30. 40. 
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